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Cerro Torre rimaae inviolato 
Bonatti giunto a 300 metri dalla vetta 
La spedizione trentina ha scalato altre cime 

't)opo itìilurièfft>6Hódo di 
silenzio sUllà'spedizióne tf'en-' 
tina capeggiata da Cesare 
Maestri e sia quella diretta 
da Walter Bonatti, il 17 feb­
braio un breve messaggio 
dà Buenos Aires' informava 
che Walter. Bonatti .e Carlo 
Mauri si erano accampati in 
una valle fra i monti di Tu-

•iiel e Torre "'nelle Ande me^ 
ridi'onali, per prepararsi à 
Séàlàre la 'cima deL Torre. 

.Ma un'altra còriiuiiìcazione 
dalla capitale "argentina in 
data 21 febbraio annuncia­
va che entrambe le spedi­
zioni avevario'fallitoi tenta­
tivi dì scalare ' ' l'inviolata 
vétta'. Vittotìo Dell'Oro Sog­
giungeva che il-fratello Fol-

-co, partecipante ad una del-, 
le spedizioni, aveva comu­
nicato che ci sì era dovuti 
accoritentare dì salire altre 
vette vicine,, di ' minor im-
j)ortariza. Walter -Bonatti era 
giunto a 300 metri dalla vet­
ta,^ m'a' poi era stato costret­
to al ritorno e aveva dichia­
rato che ;ìl Torre era irrag­
giungibile: «un autentico ago, 
coperto di ghiàccio ». i. 

Per'quanto riguarda ì t r e n -
• tini, si èra già saputo da una 
lettera giunta il 21 febbraio 
'alla ihoglie di'Marino Stenì-
co'è;' al: dott.. Giulio Gabriel­
li xiie il Centro Torre";'(che 
aveva resistito fra l'altro agli 
assalti dì liionel Terray e dì 
Guido Magnone, i vincitori 
del vicino Fitz Roy)'era r i ­
masto inviol^tp: Cesare.Mae-
stri ìrifprpn^và tuttavia' che.'i 
trentini erano Saliti sul Cer*-
ro ' Grande (m... 2700), -sul 
Quernó (m. 2570) che ave-, 

^vanp' intenzione, di chiamare 
«Cerro Trento >, e in più 

.Maèstri e lAiciano Eceher 
avevano scalato il Cerro,Ade­
le (m, 2920); infine annuncia­
va dì av?!- compiuto la sca­
lata solitaria Sèlle torri An­
na e Leila, rispettivaménte 
di 2200 e 2100 metri] 

La spedizione trentina, pur 
avendo m'ancato - il Torre, 

semtìra-sia so3d,isfaìta°'èg^al-
riienté perchè ha raggiunto 
pienamente il suo Scopo. In­
fatti prima della loro par­
tenza da Genova i cinque sca­
latori, ai quali sì sono ag­
giunti in Patagonia Cesarino 
Favax e Orlando ' Lucchini, 
scrivevano in una relazione 
al Club Alpino:;«La nostra 
spedizione ha per obiettivo 
alcune vette comprese- nel 
tratto dì cordigliera che va 
dal Paso del Viento al Certo 
Piergiorgio. • Fra • esse spicca 
il Cerro . Torre, ritenuto 
unanimementeirraggiungibi-
le. Qualora tale diffusa sup­
posizione dovesse rivelarsi 
fondata, muteremo, mèta ver­
so altre cime di eguale diff 
ficoltà ».' \ "' 
• Sulla scalata del Cerro 
Graride sì hanno i seguenti 
particolari: all'alba del '25 
gennàio Maestri, Stenìco, Ec­
eher e, Catullo de Tassis,han7 
no attaccato il paretene di 
ghiaccio. Che la lotta sia sta­
ta durissima, lo jlimostra la 
durata dell'ascensione, che ha 
occupato due terzi della gior­
nata; ma a notte fonda i 
quattro sono giunti in vetta 
piantandovi la bandiera del­
la S.A.T. e quella dei colori 
di Trento. 

A distanza di qualche gior­
no le spedizioni trentina e 
lombarda si sono nuovamen­
te incontrate (avevano en­
trambe il campo-base ai pie­
di dei colossi) sui 2920 metri 
della Torre Adele, ove Bo­
natti^ e Mauri sonò giunti 
un'ora prima dei trentini; po­
co dopo, il nome di Trento 
è stato legato a un'altra im­
portante Torre; î  «C}ue,rno,>j 
còme detto sopra. ' ' * "* 

Ora la spedizione trenti­
na è sulla vìa del ritorno: 
dal Paso del Viento raggiun­
gerà Santa Cruz, prima tap­
pa verso l'Italia.- Si aggiun­
ge che, dopo esser giunto a 
Buenos Aires, Cesare Mae­
stri,, tenterà probabilmente 
la ripetizione della "Sud del-

l'AcqH(;agud'.";Vèfào"'la"- fine 
del corrente mese i trentini 
saranno di ritorno nella loro 
città. 

Gli ambienti alpinistici 
trentinti sono esultanti per il 
successo. "ottenuto dalla, loro 
Spedizione, anche se non ha 
raggiunto la, nièta ' più ardua. 

Il fatto cHé due alpinisti 
della-forza dì'Maestri e Bo­
natti, specie quest'ultimo che 
con.. l'impr'esa, del Petit Cà-
pucin, aveya superato ; ciò 
che sembrava impossibile, è 
quanto mai significativo cir­
ca la natura delle difficoltà 
che, pppone'Jl: Cerro Torre. 
Del resto Tèi 'ray.e Magno­
lie a ilio tempo avevano ri­
nunciato ; senza falsi ramma­
richi all!impi;esa con una fra­
se che dice .(tutto: « Quella 
roccia va al di. là di ogni 
u'maiia possibilità ». Il pro­
blema resta quindi ancora 
insoluto e chi rinnoverà in 
avvenire l'ambizioso tentati­
vo dovrà tenerne ben conto. 

I comaschi alle Ande 
Gli accademici comaschi 

Luigi Binaghi, ' presidente 
della Sezione di Como, Vit­
torio Meróni e Pierluigi Ber­
nasconi stanno preparando 
una spedizione alle Ande. Il 
popolarissimo « Gin » e i due 
altrettanto popolari arrampi­
catori, ai quali forse si af­
fiancherà .un ' a l t ro giovane 
cornasco, hanno ;ih progetto 
di scalare alcune vette delle 
catene montuose' del Perù e 
per sottolineare la caratteri­
stica lariana della spedizione 
hanno già scelto.inorili con 
-cui battezzare.le cime finora 
inviolate che si accìngono a 
scalare: « Città " dì Como », 

.< Alessandro Volta », « Inno­
cenzo XI », ecc. 

Se ì promessi contributi ar­
riveranno, la spedizione po­
trebbe partire verso la metà 
di aprile. Gli alpinisti preve­
dono che essa durerà 4 lìiesi, 
compresi i 48 giorni per il 
viaggio dì andata e ritorno 
via mare: saranno attaccate 
cime di "altezza variante fra 
1 5 e i 6 mila metri.--

Binaghi, che già nel 1934 è 
stato sulle Ande con.la spe­
dizione Bónacossa, confida in 
un felice esito della nuova 
impresa è crede di poter con­
tare Siigli aiuti dei comaschi 
residenti, nel Perù. Vittorio 
Meroni e Pierluigi Bernasco­
ni intanto ccintìnuano gli al­
lenamenti scalando in preva­
lenza pareti nord ed effettu­
ando numerose salite in que­
sta stagione .fredda; bisogna 
infatti tener conto che le ci-
nie cui, i comaschi intendono 
dare la scalata sono comple­
tamente rivestite di ghiaccio. 

Scalatori inglesi 
ammessi nel Caucaso 

Una notizia da Londra in 
data 23 iehbraiq annuncia 
che lini gruppo di 'alpinisti 
inglesi, condotto - da sir ,John 
Hunt,si recherà nei prossi^ 
rrio luglio nel, Caucaso per 
scalare nurnerose vette,- com­
presa quella dell'Oushha, al­
ta 5 mila metri. , 

Le autorità sovietiche han­
no concesso agli':alpinisti il 
permesso di compiere la spe­
dizione che sarà la prima, da 
20 anni a questa parte, effet­
tuata da-alpinisti occidentali 
nella catena del Caucaso. 

1 sovietici sull'Everest? 
Secondo una notizia da 

Katmandu in data 11 feb­
braio, l'Ambasciatore sovieti­
co in India e nel Nepal, Po-
nomarenko, ha dichiarato che 
alpinisti russi tenteranno la 
scalata dell'Everest questa 
primavera. Il tentativo parti­
rà dal versante tibetano, cioè 
nord, attualmente dominato 
dai cinesi. 

Secondo notizie non cori-
fermate (e che a suo tempo 
abbiamo riportate) sei alpi­
nisti sovietici sarebbero nior-
it nel 1953 in un tentativo 
dì scalare il *« 'Tetto del hion-
do »; la spedizione pare fosse 
composta di ben 150 persone. 

[igiione 
dalla Sierra Nev^da 

• —Dopo jin'assenza ,di circa 
dìleniesi,-" nel "pomeriggio'del 
21 febbraio scprsp è 'r ientra­
ta dalla Colombia» alla Mal-
pensa, in aereo, via Portori­
co, Bermude, Azzorre, la 
Spedizione alla Sierra Neva-
da di Santa Marta, ,,capeg-
giata dall'ing. Piero Ghiglio-
ne è composta . dalle note 
guide Giuseppei PirovanOj-dì 
Pavia e Giancarlo ..Canali, 
detto « Jack » dì Canzo, que­
st'ultimo subito partito- per 
rientrare ad Albavilla, ove lo 
attendevano i familiari. 
• Anche questa volta 'Ghi-

gliùne, nonostante a b b i a 
compiuto da poco i 75 anni, 
è ' s ta to pari alla sua fama.' 
Infatti la spedizione, pairtìta 
dall'Italia in aereo il-26 di­
cembre scorso e rientrata a 
Baranquilla sul Mare dei Ca-
raibi il 14 febbraio, ha avu­
to pieno • succèsso, scalando 
le vette di "due intere catene, 
a 10° nord dell'Equatore 
quelle del Nevaditos e del 
Pìcos Orientales, che pre­

sentano le i£ag|iori difficol-
tài-cide' ben''"ìi cime' invìo-
late di granito- ròsa sui 5200-
5600 metri, tracciando una 
trentina' di viei nuove che in 
vari punti r. hanno • opposto 
passaègì'xli "4" 'e 5° grado; in 
una zona completamente de­
sertica e dia arduo e compli­
c a t o - a c c e s s ò, realizzando 
contemporaneamente- impor^ 
tanti !^risultatii' dì carattere 
esplorativoj-'sqientificoi- • fra 
cui'? r identificazione delle 
sorgenti^ dì alcuni importanti 
fiumi della Sierra. '-< ' , 

E' stata ipure. effettuata la 
prima traversata- assoluta da 
nord-estv.a" • siid-ovest- della 
Sierra' di^'^Santa-;Marta; at­
traverso lai.Chùndua, che si­
gnifica '«sMonti" della 'morte». 
La Spedizione ha portatp dì 
laggiù: abbondante'dpcumen 
tazione 'J f̂ otocineiriatografica 
e vario -interessante ,materia 
le 'Scientifica , Complessiva­
mente soan, stati posti 15 at 
téndamenti a quote dai 4400 
ai 4700 metri. 

Tempo impiegato da Saìler 
nella discesa libera: 2'28" e 
5 decimi. Polverizzato il pr i ­
mato del 1957, che era di 
2'39". Stupefacente il tempo 
dì Saìler; più stupefacente 
ancora che siano rimasti sot­
to ai 2'39" quindici concpr-
renti (compresi i noistri -Mi-
lianti e Alberti,- nonché lo 
stesso" .primatista del 1957, lo 
austriaco Leitner, che ha im­
piegato questa volta 2'33"5). 
Risultati da destar meravi­
glia, che il sole caldo aveva 
rammollito la neve e la pista 
non era poi velocissima. Ve­
ro è che certe scioline fanno 
miracoli e tuttavia c'è da do­
mandarsi se e a quale punto 
il «̂  progresso » sciistico t ro­
verà la strada sbarrata dalla 
parola '« fine ». 

Tpnì Saìler: un tipp vera­
mente singolare. Quando, vo­
lando SQpra l'ultima gibbosi­
tà, è piombato sul traguardo 
a 100 all'ora, gli sci perfet­
tamente uniti, hanno impres­
so sulla neve molle un'unica 
linea leggermente curva dì 
incredibile eleganza: e sicu­
rezza.. Una lìnea logica, pre­
cisa e sbalorditi-va come l'O 
di Giotto.. Esattamente sotto 
allo striscione di arrivo Saì­
ler ha alzato ; un-braccio ro-

(Dal nòstro inviato) 
teando un bastoncino per sa­
lutare la folla .che gli ha ri-» 
sposto con un prolungato 
boato. 

Toni Saìler non si limita 
a vìncere: stravince e con­
vince. Bruno e sottile, sem­
bra fatto di gomma; ha la 
leggerezza, la flessibilità e 

un ballerino, di «flariienco» 
della Spagna., L'enórme po­
polarità dì cui gode (ha an^ 
che pubblicato un suo libro) 
deve dare noia a molta gen­
te (ciò avviene spesso in tut­
to-il mondo). I giornalisti 
dell'Austria, ne preconizza­
vano la decadenza e forse 
proprio per questo Saìler ha 
vinto e stravinto (2° nello 
slalom speciale, 1" riéllo sla­
lom gigante, 1° nella lìbera, 
1" nella combinata). Tutta­
vìa la sera della premiazione 
ai molti applausi sì sono me­
scolati alcuni fischi. 

Fischiate pure, signori; 
salvo che Toni Sailer, dato il 
fischio e il suo bel sorriso, si 
decida a farsi scritturare 
quale divo cinematografico, 
dovrete assistere ancora per 
un bel pezzo alle sue vittorie; 
egli domina-il campo « dalla 
cintola in su ». 

* ; 
Organizzazione accuratissi­

ma. Senso unico per la circo-

Le scalate dei milanési nel Centro Africa 

Si è felicemente conclusa 
la Spedizione ccÙ rientro in 
Patria dei tre partecipanti 
avvenuto il 13 febbraio u. s. 
• Come è notp la Spedizione, 

composta dal ' Dr. Giorgio 
Gualco, capo della stessa, da 
Lorenzo Marimonti e da Ro­
mano Merendi del C.A.A.I., 
aveva in program'ma la sca­
lata delle vette massime dei 
gruppi del Ruwenzori, del 
KenJ^a e dèi Kilimanjaro, 
situati rispettivamente in 
Uganda, Kenia e Tanganika. 
Oltre, agli seppi' strettamen­
te alpinìstici,' la Spedizìpne 
si era prefissa di girare un 
dpcumentarìp a cplorì ,e di 
realizzare \ ampio materiale 
fotografico. Tutto ciò è stato 
c'bmpìuto dàjgli alpinisti mi­
lanesi, che, in due mesi e 
mezzo "3i, spedizione, hanno 

raggiunto risultati veramen­
te importanti nonostante le 
difficoltà di vario genere in, 
centrate durante lo : svolgi' 
mento del loro programma. 

Da Rampala, in Uganda, 
località raggiunta ifi aereo da 
Róma, gli alpiriisti sì'^òno re ­
cati ai'piedi dellff'catena del 
Ruwenzori e do^ìo alctinì 
giorni di- .attesa'idPvuti al 
persistere della 'stàiióriè' del­
le pioggie, iriiziayano la mar­
cia di approccio alla monta­
gna. I torrenti ingrossati dai 
recenti acquazzoni resero dif­
ficile e faticosa la marcia. Un 
giorno fu perduto alla locali­
tà di Nìnabìtaba dato che il 
torrente Mobuku era inva­
licabile, nonostante i tentati­
vi compiuti, e l'ultimo giorno 
del perìodo di avvicinamen­
to fu una lotta continua, col 
fango ed i pantani nei quali 
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gli alpiniéti'i-i^rÒfondavano 
talvolta sino alla vita. 

i 'malmentèj 'S'ppo/quattro 
giprni di, .;eafti^ii|b,: _ veniva 
Róstìj -'ilcàhipOjbàs'e al Lago 
Bujùkù^:(ip'.' 393'0).';'l giórni 
seguenti furori^ di térnpo'ab­
bastanza" favóreyoje e i ra^ 
gkzzi'rié àppfcjfittarório per 
iniziare le"^ àstéAsioni. Le 
copdizipni della montagna 
e.iTfìijP.pessime: grandi masse 
di .néve 6.:^i ghiaccio cpprì-
vàrio le cres|é, s.oìTimìtalì ren­
dendo, assdlùta'njejìte i-mpes-
sipile Feffèttuaziòné di vie di 
roccia,- Si*-Scèlieró'pertanto 
-vìe ibrév'alériteìfiérite' glaciali 
e cosi fu salita la Punta 'Vit­
torio Emanuele"^ del Gruppo 
Speke.(nru-4901;), la..P.ta Mar­
gherita del.. Gruppo' Stanley 
(massima del'RU-wenzori, me­
tr i 5125), la P.tè, Ed-ward del 
Grjìppò ;Bakèr.. Veniva poi 

: effettuata . la ^traversata P.ta 
Johnstoh-R.itaf •pittarlo Ema­
nuele, nopchè un ..tentativo 
alla misteriósa mma Ensonga 
(Gruppo Speke). "Tale tenta­
tivo non .e)3be-|egùito',,.date 
le pessime''-con(^^(2ii aimo^ 
sferiche sdpràv-veriuté; Con­
tenti del suècessó":consegùito 
(tutte-le cin^é prTntipali del­
la catena erano "state ' salite 
dai nostri alpinisti), in . tre 

giorni ritorna-vano a valle, 
aiutati da 21 Iportatori Ba-
konjo che,, come nella salita 
collaborarono' i validamente 
per il traipptto del mate­
riale.',, ':«., ì l 

Da K^nipàla per via aerea 
la. spedizione ; si portava a 
Nairobi e di qui a'Naro Moru 
alla base del Monte Kenya. 
InannjteroYpli < 'tficjssitudini >• e 
difficoltà si ebbéfo" per il r e ­
clutamento dei portatori, do­
vute al fatto che i dintorni 
della montagna sono abitati 
da irfdìgenì della tribù dei 
Mkuyu, nella quale sorse la 
famosa setta terrorìstica del 
Mau Mau, un certo numero 
dei quali (circa 120) vive an­
cora alla macchia nella gran­
de foresta che avvolge le 
più basse pendici.della mon­
tagna: 

Superato, questo ostacolo 
con l'aiuto delle locali auto­
rità di polizia, r i l gennaio 
veniva installato il campo 
basè/^Ua testata della Telcky 
•Valley (m. 4200). Presso il 
campo base degli italiani era 
quello di una grande spedi 
zione scientifica inglese che 
era nella zona in occasione 
dell'anno geofisico interna­
zionale. 

Dopo aver pernottato in 
un campo alto presso la Top 
Hut (m. 4800), veniva salito 
ì i Batian .(vetta massima del 
Kenya, m. 5195) per la via 
normale che presenta dif­
ficoltà continuate dì 3.o e 4.o 
grado. 

Successivamente si saliva 
la Punta John (m. 4800) per 
via nuova sullo, spigolò Sud, 
superando difficoltà di 3.o e 
4.Q grado. La nuova via dì sa. 
lita è molto bella e interes­
sante e sì svolge su ottimo 
e solido graijitp. 

Dopo un paio di giorni di 
riposo, si attaccava un pro-
bleipa molto interessante: la 
dirèttissima del pilastro Sud 
d e l ' Batìaij^, che, presentava 
non, poche incognite. Per. ra­
gióni di rslìiiclìtà di mPvimèn-
tì é di sicurézza. la cordata 
che affr,ontò, la'salita era com­
posta" da'dué'''elériiéjntì. Romà­
no Merendi e ^Lorenzo Màri-
mofitì, che raggiunsero la vet- „. 
ta dopo molte ore di fatica ?'° ' '5?"' . ?°^1^2,9°' ^^''•^^go ot,o=r,4^ fi «iioit,.^ oitr, «no rv, Scandiani 10.000, Giovane Mon essendo il pilastro alto 600 m. j^g^^ ^j Vicenza 3000, N.N. 1000, 
circa e presentando nella par- sezione C.A.I.- dì. Treviso 5000, 
te centrale forti.difficolta (Alidott Ferdinando Stefani 500p, 

La parte più difficile del­
la spedizio.ne era ormai ter­
minata : rimaneva da salire 
il Kilimanjaro, che non offre 
difficoltà se non quelle dovu­
te alla rarefazione dell'aria, 
sfiorando la vetta ì 6000 m. 

Da Nairobi a Marangu, ai 
piedi della montagna é di qui 
in tre giorni d i cammino a 
piedi,..alla Kibo.. Hut. • (4900 
m.). Il giorno'Sòpo'sl'saii al­
la vplta del Kìlimajaro e si 
installava un campo d'alta 
quota all'interno del cratere, 
a circa 5800 metri. Durante 
la notte la temperatura sce­
se a oltre 15 gradi sotto lo 
zero. Il campo d'alta quota 
permise, di compiere il gior­
no seguente un interessante 
percorso nell'interno d e l l o 
stesso 'e la raccolta di cam­
pioni dì zólfo ed il rilievo di 
varie fuiharole attive.-' 

Attraverso" , 1 e suggestive 
terre dei guefri^irì Masai gli 
alpinisti rientrarono a Nai 
robi e,dì qui, in aereo, a Mi 
l a n o . '• • ' . : • •',:'_< ' -

Tutto è andato in modo 
perfetto e l'equipaggiamento 
offerto dalle varie ditte spe­
cializzate è sempre stato effi­
cientissimo. L'organizzazione 
generale ha funzionato egre­
giamente, specialmente gra­
zie alla valida ed efficiente 
collaborazione di Carlo Ar-
zanì, che ha curato la parte 
cartografica e logistica, il car. 
teggìo con le ditte, ì contatti 
tra i membri in Africa e la 
Patria, 

lazìone delle migliaia di auto ' 
che diversamente avrebbero 
intasato le strade insufficien­
ti. Divieto di sosta senza par­
ticolare permesso; decine di 
uomini- in divisa a discipli­
nare il-traffico. -
. Malgrado ' la brevità della 
gara, venivano annunciati i 

l'armonia nei movimenti di Hempi impiegati dai concor-
renti a metà percorso, i l che 
permette'vfa dì conoscere le 
fasi della lotta. All'arrivo era 
piazzato Un grande orologio 
con una sfera rossa per ì se­
condi: anche questo consen­
tiva di seguire le vicende di 
ogni siiigolo concorrente. 

Sul grande tabellone i r i ­
sultati venivano esposti con 
sorprendente rapidità e , con 
la stessa rapidità si effettua­
vano gli spostamenti resi ne­
cessari dal mutare della clas­
sifica. JDa uno all'altro dei 
paletti i-nfissi nella neve cor­
revano due funicelle e que­
ste bastavano a trattenere la 
folla. Ma la preparazione era 
stata minuziosa ed era inco­
minciata molti mesi addietro. 
Ancora prima che la neve 
facesse la sUa apparizione, i 
pendii fiahcheggiantì il per­
corso erano, stati terrazzati 
con lungo e paziente lavoro, 
scavando ripiani fissati poi 
con travi ed assi. Si era for­
mato, per tal modo una spe­
cie dì parteirrè gigantesco a 
strisce sovrapposte sulle qua­
li la gente sostava comoda­
mente senza tema di scivo­
lare. • . . . 

Chilometri di cavo telefo­
nico steso dal traguardo ai 
punti dì partenza. Piattafor­
me su abeti altissimi a 20 
metri da terra per piazzarvi 
gli apparecchi televisivi: bal­
le dì paglia al traguardo per 
preservare ì concorrenti nel 
caso di caduta. Tonnellate dì 
pietrisco finissimo dissemi­
nate lungo le rotabili e le 
strade pedonali per toglierne 
la scivolosità. Centinaia di 
uomini al lavoro soltanto per 
la manutenzione delle piste. 

pel RilUQio Berli 
Continua la sottoscrizione per 

il Rifugio « Antonio Berti », in­
detta dalla Sezione C;A.I. di 
Venezia, in memoria del gran­
de alpinista e studioso scom­
parso che sorgerà ne^; Gruppo 
della eroda dei Toni-Prà del­
l'Agnello. 

Alle offerte già.pubblieate per 
un totale di L. 1.745.125 al 31 
gennaio, sì sono aggiunte le se­
guenti: Basilio Pagliarini 50OO, 
Giovanni Zorzi 5000, avv. 

nei tratti dì arrampicata ar . 
tìfìciàle e 5.0 grado nei pas­
saggi in libera). I due alpini­
sti con una discesa celerissi-
ina per la via normale che 
già conoscevano potettero e-
vìtare il bivacco sulla monta, 
gna rientrando a notte al 
campo base. 

Sótto un temporale violen­
te la spedizìpne lasciò la men. 
lagna il 23 gennaio rientran­
do a Nairobi il 25. Sulla via 
del ritorno, a Nyeri, gli alpi­
nisti sì recarono a visitare la 
tomba'del Duca di Aosta, ivi 
morto durante* la prigiotìia, 
ed il cui ricordo è ancora tàn. 
to vìvo anche nella lontana 
terra d'Africa. 

Mario Testoni 1000. Totale al 28 
febbraio L. 1.800.125. 

Delle nostre due squadre, 
quella femminile ha ottenu­
to un innegabile successo. 
Nella discesa libera 3.a e 4.a 
la Marchelli e la Riva, 9.a la 
Schenone. Si pensi che la 
Marchelli ha corso con una 
gamba bendata e che infine 
un solo decimo di secondo la 
divide dalla" svizzera -Dànzer 
(classificata 2') a 4 decimi dì 
s e c o n d o dalla vittoriosa 
'Wheeler. 

Ma il successo più strepi 
toso è quello della nostra 
Schir, nome nuovo anche per 
molti italiani. Già nella pri 
ma prova (lo slalom specia 
le), la Schir aveva dimostra 
to di saperci fare. Partita ul 
tima come capita agli scono 
sciuti, pur avendo trovato la 
pista guastata dal passaggio 
(e dalle cadute) delle 45 
compagne che l'avevano pre­
ceduta, ha compiuto una ga­
ra regolarissima impiegando 
circa il. medesirrjp tempo nel­
le due monches piazzandosi 
al 21° posto. Non è un catti 
vo risultato quando si censi 
deri che la Marchelli ha fat­
to di meno; che la canadese 
'Wheeler (prima nello slalom 
gigante e nella libera) è 
classificata 14*. 

Ma il colpe di scena sensa­
zionale si è avuto nella libe 
rà e non sarà facile dimenti 
care quei 30 secondi di ten­
sione e di spasimo vissuti dal­
la folla e specialmente dagli 
italiani. La corsa si avviava 
straccamente alla fine. Ave­
va trionfato la 'Wheeler, se­
conda ;^ra la svizzera Dànzèl: 
terza la Marchelli, come già 
si è detto. Il pubblico aveva 
dovuto ingpìarè un'amara de 
lusione per la prova della 
connazionale Frandl Putzi 
la biondissima e ricciuta au­
striaca appariva soltanto al 
4" posto. Questi risultati sem­
bravano acquisiti e pacifici; 
ormai stavano arrivando le 
ultime concorrenti e tutti 

Traversata sci-alpinistica 
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sanno che in coda sono rele­
gati gli ùltimi della classe, 
dai quali non c'è da aspettar­
si sorprese dì sorta. 

D'un tratto arriva il n. 26. , 
Chi è? - La nostra Pia Riva: 
l'altoparlante • scandisce il 
tempo provocando un urlo 
della folla. Pia Riva è quar­
ta subito dietrp alla Marchel­
li e l'austriaca passa al '5" 
pestp. Cpntinuano ad arriva­
re gli ultimi della classe tra 
ì quali c'è, come al solito, la 
Schir che parte 40'. Ed ecco 
l'altoparlante annunciare il 
tempo a metà percorso: in­
credibile, sbalorditivo, da to­
gliere il fiato. La Schir deve 
aver volato leggera e sicura 
come un angioletto, incuran­
te dì solchi e buche: il suo 
tempo è inferiore a quello 
della Marchelli e perfino a 
'quello della Wheeler.^11 coin-
mento corale della folla è un 
tuono (la folla, prova sempre 
un gusto matto a veder infi­
lati i favoriti da un illustre 
sconosciuto). N o i italiani 
sembriamo iippazzitì e gli oc­
chi son fissi lassù dove sbu­
cano le! gareggianti. L'alto­
parlante s'è messo a scandire 
ì secondi, il che avviene sol­
tanto quando è in gara un 
probabile vincitore. Eccola, 
eccola la portatrice delle no­
stre speranze. Fila come una 
freccia, è in vantaggio, può 
farcela, può -vincere questo 
trofeo mondiale... Il fiato ci 
manca per l'emozione quan-
d'ecco...- uno sbandamento, si 
riprende, sì, no... cade... è ca­
duta! 

Era l'ultima difficoltà del­
la pista: ce l'avesse fatta, 
probabilmente avrebbe vìnto 
lei, la piccola ignota, la pic­
cola cenerentola da tutti t ra­
scurata. ' 

L'episodio verrà ricordato 
a lungo da chi l'ha vissuto. 
La stessa Schir non manche­
rà di rinfrescare la memoria 
ai deboli: sì può preconizzar­
le una serie di sicuri successi. 
Intanto già ? a - BàS" Gastéin 
nello slalom gigante sì è piaz­
zata 8', subito dietro alla Ri­
va, tessendo poi l'unica i ta - . 
liana partita ed arrivata in 
tutte e tre le gare, la classi­
fica della combinata la vede 
al 10° posto. 

Si è detto dell'organizza­
zione. Caduta però in un er­
rore al quale non si dovreb­
be indulgere. Una gara.di sci 
non è una corrida e non è 
necessario ci scappi il morto 
od i feriti. Tuttavia è inval­
sa la barbara abitudine dì se­
minare (specie in prossimità 
dell'arrivo) qualche insidio­
so trabocchétto per dare alla 
folla assiepata al traguardo 
il brivido della caduta. Bar­
bara abitudine contro la qua­
le eleveremo sempre la più 
energica protesta. 

Nello slalom speciale un 
lastrone di ghiaccio rendeva 
insidiosissima la porta più 
difficile; per salvarsi occor­
reva una tempestiva frenata 
che Rieder, Saìler ed altri 
austriaci (pare opportuna­
mente a-vvertiti dall'apri-pi-
sta) hanno datoi Degli altri, 
ignari, moltissimi sono cadu­
ti su questo passaggio. Ma 
nello slalom la velocità è r i ­
dotta e quindi ' le cadute dif­
ficilmente provocano conse­
guenze. 

Non cosi nello slalom gi­
gante nel quale la velocità 
è elevata. Orbene proprio so­
pra all'ultima porta c'erano 
delle reccette cpperte,di ne­
ve; a destra ed a sinistra del­
la pprta c'eranp ppì d,yé au^ 
tentici salti di roccia. ,Sé. iì 
concorrente per imboccare la 
porta frenava leggermente 
più in basso, lo stridore de­
gli sci sulle roccette èra tale 
che lo si udiya dal traguardo. 
Con quali conseguenze ognu­
no può immaginare. C'è sta­
to un concorrente che, sban­
dando, è finito sul salto di 
roccia a sinistra; dopo il volo 
è riuscito, miracolosamente, 
a riprendere l'equilibrio hia 
pote-va avvenire un infortu­
nio grave come quello che si 
era verificato, poco prima 
per il disgraziato Bozon. Il 
francese, fprse per eccessiva 
velocità, ha sbandato, non è 
riuscito a riprendersi, a met­
tersi nella giusta direzione. 
E' venuto giù diritto e sul r i ­
piano sovrastante al salto di 
roccia (quello di destra) le 
punte degli sci si sono con­
ficcate nella neve; il Bozori, 
proiettaot in avanti, ha su­
perato a testa in basso il sal­
to dì roccia, poi dal traguar­
do non è stato possibile se­
guire la fine del volo tragi­
co ed impressionante. Si è 
avuta l'immediata sensazione 
che l'incìdente era grave e 
se n'è avuta cpnferma per lo 
Eccerrere affannoso di molta 
gente. Ora il Bozon è inges-

Francesco Cavazzani . 
• Contino» In 2» pi|;Iiia 

\r' 
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D i a m o l 'u l t imaNboUet t ino d i i 
r a m a t o - d a l T o u r j n g C lub I t a ­
l i a n o , c o m p l è t a t ó ' ^ a g g i o r n a t o 
d a in fo rmaz ion i p e r v e n u t e c i d i -
r e t t a m e n t e da a l t r ^ local i tà . 

L I G U R I A 
Mones i 

P I E M O J f T E 
C l a v i e r e . . . . . . 
M. del la L u n a (Cesana ) 
S e s t r i e r e . . . . . . 
Bardonecchla^-Colpmion 
S p o r t i n i a . . . ; . . 
P r a g e l a t o . . . . . . 
Sa l i ce d 'Uizio . . . . 
R. Gare l l i al M a r g u a r e i s 
Crissolo 
F r a b o s a S p p r a n a . . . 
L i m o n e P i e m o n t e . . . 
A l a g n a - O t r o , ; . . . . 
A l p e di Mera . . . . 
B i e l m o n t e . ' . . . , . 
O r o p a . . . . . . ' . 
L a g o M u c r o n e . . . . 
M a c u g n a g a - B e l v e d e r e 
M a c u g n a g a - P e c e t t o . . 
Rif. Z a m b o n i . . . . 
A l p e D e v e r o . . . . 
M o t t a r o n e . . . . . 

V A L L E D ' A O S T A 
Les SucHes (La T h ù i l e ) 
C o u r m a y e u r / . . , . 
Cogne . . • . . , , . 
P i l a . <.u . . . . . . 
V a l t o u r n a n c b e . ,* . . 
Ce rv in i a -Bre i j i l . . . . . 
P l a n - M a i s o n ' . . . . . . 
Plateau Rosa . . . . 
A y a s - C h a m p o l u c ;̂  . '. 
G r e s s o n e y La T r i n i t é . 
G r e s .•! 0 n e y S t . J e a n 

( W e i s m a t t e n ) . . . 
L O M B A R D I A 

P a r c o S. P r i m o . . . 
P i a n o Res ine l l i . . . 
Pialeral 
P i a n i A r t a v a g g i o . . . 
P i a n i d i B o b b i o . . . 
Rif. Grass i ( C a m i s o l o ) 
Rif. F.lli Ca lv i . . . . 
O l t r e il Col le . . .• . . 
B a i t e C a m p e l l i . . . . 
Foppo lo ( IV B a i t a ) . . 
P r e s o l a n a *. 
Sch i lpa r io . . . . . 
M a d e s i m o 
M o t t a . . . . . . . 
A p r i c a - M . t e P a l a b i o n e 
B o r m i o - C i u k . . . . 
B o r m i o La R o c c a - V a l -

be l l a 
L i v i g n o 
S. C a t e r i n a V a l f u r v a . 
P o n t e di L e g n o - Va l -

sozzine 
Passo del T o n a l e . . . 
Co l l io -Casc ine P e z z e d a 
B a z e n a , 
P i a n i di V a g h e z z a . . 

V E N E T O 
Gal l io 
Ga l l io -Mele t t e . . . . 
A s i a g o - K a b e r l a b a . . 
R e c o a r o Mil le . . . . 
B o s c o c h i e s a n u o v a . . 
A r a b b a 
S a p p a d a 
C o r t i n a d ' A m p e z z o - F a -

lo r ia - T r e C r o c i . . 
M i s u r i n a 

T R E N T I N O 
A l p e Pozze - Rif. L a n ­

cia . . . . . . . 
Canaze i alla M a r m o l a d a 
Col Rode l la 
M a r m o l a d a •-}'- • . ' . . 
P a s s o P o r d o i (2239) -

P a s s o Sel la . . '•. . 
P e c ò l - B e l v e d e r e . . . 
Pas so L a v a z è . . . . 
P a g a n e l l a . . . . . 
S o m m a Al to . . . . 

S e r r a d a . . . . . . 
Dosso de l l a M a r t i n e l l a . 
M a d o n n a d i C a m p i g l i o 
C a m p o Ca r lo M a g n o . 
Rif. Gra f f é r . . , . 
M o n t e P a n c u g o l o . . 
M o n t e S p i n a l e . . . . 
P r a d a l a g o 
M o e n a . 

90 P a s s o S a n P e l l e g r i n o . 
80 M o n t e B o n d o n e V a n e -

30 
40 

: 60 
, :oo 

90 

I zonali Alpi Centrali 
', Sedicìgarc e 300 atleti all'Aprica - .,. . 

D a l 7 al 5 ' ' feb6ra io a l l 'Ap r i ca tellina), .9. RlcheWa 
80 si sono svol t i i C a m p i o n a t i Z o - i d d - ) . ^0. Ragazzoni 

Vittorio 
Arturo 

Tenzing;è tornato in India 
I* I r * I * 

• f / '• } ' • . - • . • ; . • ' 

Gaiderà gli ainpricani alia ricerca dello "Yeti" 
Il soggiórno italiano dello palata' da -altre ' fonti, ' che 

shft'po Norl^ey Tehziig è ter- prossimamente, guiderà, una 
so na l i S e n i o r e s m a s c h i l e e f e m m i - 1 ' ^ ' • ' " ' ' ^ ^ ' ) e a l t r i 32. - • t '.'••' •7r7nn .« v i . ° " n i n p d i T i n n p n ln i r i i à t ina o «PÌOTI 
80 m i e s e n i o r e s e j u n i o r e s d e l Co-1 .SLALOM SPECIALE FEMMI- m i n a t o : - i l e»? ^ ^ b r a i O ; . e g l i - f P f ^ J Z i o n e a / ? ^ m 
20 m i t a t o A l p i C e n t r a l i , con b c n i N I L E . Seniores: 

jOO sedici g a r e in p r o g r a m m a e con Lidia tCIAI 
! c i r ca 300 a t l e t i m o l t i dei q u a l i 

Soc. Alp. 

lOOl ze . . . . . . . ; 50-180 P^'"te'=ipavnno a due o tre pro-
20-60 runa 

" O i p a i o n . . . . . . . 
60 M o n t e R o e n . . . . 
60 P a s s o R o l l e . . . . 

180 P a s s o T r e m a l z o . . . 
30 S a n Giacomo ( B r e n t o -
40 n ico ) 
60 S. M a r t i n o di Cas t rozza 
90 A l t i p i a n o R o s e t t a . . 

120 Vigo e P o z z a di F a s s a 
100 C i a m p e d i è 

50 Passo di C o s t a l u n g a 
190 (Ca rezza ) 
190 Vae l . 
100 i A L T O A D I G E 
300 A l p e di F a n e s . . . . 
150 A l p e di S ius i . . . . 
• 60 A v a l e n g o - P a r e t e R o s s a 

C o r v a r a - C o l f o s c o . i 
40 M a l g a Ga l l i na . . . . 
90 M a l g a Z i r a g o . . . . 
45 Or t i se i 
60 P i a n di C o r o n e s . . . 

110 P lose . . ; . . . . 
. 110 San C a n d i d o . . . . 

125 S e l v a G a r d e n a - P l a n . . 
150 So lda ' . . ,, . . . . . 
70 T r a f o i , . . - . ^ . . . 
90 V a l m a r t e l l o - P a r a d i s o 

1 ' d e l C e v e d a l e . . . 
90 F R I U L I 

T a r v i s i o . . . . . . . 
20 C a m p o r o s s o . . . . 
20 M o n t i L u s s a r ! . . . . 
30 F u s i n e V a l r o m a n a . . 
80 Rif. Zacch i . . . . . 
80 A P P E N N I N I 
90 Schia 

200 C e r r e t o L a g o 

80 ve ciascuno 
901 Anche qui l'organizzazione si 
90 è dimostrata a punto sia dal la-

130 ̂ to logistico che da quello tecni-
joo i co, nonostante il brutto scherzo 

ideilo «scirocco» nel pomerig-
30 gio della penultima giornata e 
50 in mattinata, dell'ultima. 

200 ! Qui oltre aidirigenti del Co-
25 mitato hanno validamente col-
80 laborato all'ottima riuscita an-

I che i maèstri Achille Cioccarel-
80 ' li e Bruno Angelini, nonché i 

100 dirigenti dello S.C. Aprica, del-
j I l'Azienda di Soggiorno, e della 

30 

IS.I.T.A.. 
I N o n o s t a n t e U g r a n n u m e r o d i 
c o n c o r r e n t i nesisun i n c i d e n t e di 

1. Pedronceìu ha lasciato'.Trentd ìjer' Rb- tifica americana" nella zona La Thiiiie. 
•--'---'-— •' .r - - .--i » -inTn i -11- _: I partecipanti, 

Via Disc ip l in i , 2 
ATTIVITÀ' SVOLTAI — Ottimo 

successo, sia come organizzazione 
ohe come numero dl. ,partecipan-
t i , hanno o t tenuto la gara sciisti­
ca di discesa e la relat iva gita 
sociale, svoltesi 11 23 febbraio a 

l.5'^?'"é>'Ì- Ansbacher ma,* donde'^prosegiiiva'.'per Intorno • all'Everest alla r i -
^ l i ^ ^ i n S r r ' ™ Bombay è ,q^indi^.pér .Da, ^ ^ ^ ^ ^ ' - ^ ^ ^ - ^ ^ t ; 

Gabriella 
gela ( C S. 
Silvia (S. C, 
Rossana (S.C. Pirovano) e a l t re t u a i e 
5. - Jnniores : 1. Barbieri Sacco- ' •""^=' 

Asso), 5'. Vaninetti rjeeling,-sua residenza .abi- ^Ha cui esistenza. Tenzing, 

"h% 
• sembra credere In base-alle 

. fra concorrenti 
e spettatori, furono 90, • U tempo 
bello e la n e v e buona concorsero 
aJla riuscita della manifestazione. 
! La' gara di discesa ha v i s to ' l a 
vittoria di Fllipix) Bozzi, che ha 

naghfLKi iaTsAi Milano), 2. Mloz-' D u r a n t e . . n % 0 g g i Ó r n O i n I t a - fì^lV^Af^AìJ^ÌÌ^^^^A^i.1^^^^ K}'*hl 
zi Gisella (S.C. Plrovano), 3. Ber . ];„ T«.n7Ìn'frfnltrP s i t o PSPr- J ^ m p o d a l d e f u n t o p a d r e , c h e . c o n d o Cesare Angeret t l l'50 
tola Grazia (id.) e altre 5. 

inylto pervenutogli da .alcuni 
scienziati, botanici e geologi 
dell'Università di Garsville, 

Ha, Tenzing'jolt?e alle eser 
>ka. Kjlix^iìi V.1U.J e m i r e a . i •*. « j - j * i i i n i ^u ci 
FONDO MASCHIE SENIORES " t ™ Ì ^ J „ f Ì ^ « ' f ^ ^^f°^f' VOlte, 

KM. 16: 1. Carrara Gianni (Scl-."a compiut«}|ancne una visi-
CAi .Monza), 2. Bonaidi Virgilio ta a Cervini^ ospite di Achil-
ffinn!^fid.r4".'^Co?si^^re^i;;i,lt C°'"P^Snohi.cpl quale.h^ 
(S.C. Macugnaga) . 5. Clalsen Vlt . S t r e t t o u n a . c o r d i a l e a m i c i -
torlo (S.C. Semplone), 6. Ragaz- zia, malgrado la difficoltà d i , j _ > , „ . i j , . j x „ „ ' . _ , .^t' 
zi Edoardo (S .C-Valmalenco) , 7 . , i i n p u a . , ^ " i l o n f l a e a 6 o r a i n a u e -
Cdrozzi Guidò (S:c. Aptica),' 3 ""&""• - - | sa del benestare del Gover-
Revei Armando.(Edisonvoita), 9.1 A Trento *ha r icevuto ' le lio' indiano pe r ' a t tua re la 
Carezzi Gianfranco (S.G. Aprica), p j ù a f f e t t u o s e ' e d e n t u s i a s t i - =npr l i7 lnnp " ' 
XO Anderlini Aldo (S.C. Formaz . f^C* * „ „ „ „ i 7 ! l , I „«v«o «,-J. SpeOlZlone . 
za) e altri 22. ^ che accoglienze, come gja| Gli americani avevano in-

rONDO FEMMINILE SENIO- detto, ed è ^tato- oggetto di tenzione di iniziare le ricer-
BEs KM. 5i 1. spazzadeschi Pai- particolari ptemure durante che dello «yeti» verso la 

lo avrebbe incontrato due ]Q°l '̂ "°,,?*'*';<*"L° Rivabene in 
152" e 9/10. Apripista .è stato 

^, . , Lrticiano Blv«benp., volato giù in 
L o sherpa h a a c c e t t a t o l o l" e lO"; nella categoria Junlores 

si è classificato !• Màssimo RI. 
vabene in 2'25". 
. Classifica pe r 11 Trofeo € Ca­
millo Grandi » : 

1. Frabett l Nando, punt i 6; 2. 
Grandi Ottorino," 8; 3. Mazzoni 
Sergio, 7; 4, .Colombo Adriano, 7; 
5. Marubbi Pao lo , 8; , 6. Crespi 
Tino, S; 7. SantjLmbroglo E., 16; 
8. Panzani Elio, 17. ' . 

PROSSIME GITE. - ' Come da 
programma Inviato al soci, la 
prossima gita- sciatoria avrà per 

10 
Il ha risentito del repentino-cam-

'r ;biamento di vento, cpsicchò gli 
'^" specialisti non hanno potuto 

realizzare le misure di sicura 60 
50 

.40 

70 

spettanzài-'i 

^^^^mcéi^'^Lj}^!^^. %.ù^\^^^m^à?^ì ^^i-5NIOUES=* i*Ped*o^^^^^ Compagnoblialla- Paganella h a fine dì Novembre a feb- J^ 
;AI-Monza), 2. Colombo Attillo con, la moderna funivia,,.en- bi-aiò,- poiché ria'nfeVe'-éosti- nàaip'.'còn l'ine. Tlriò sechi por, 
*,A'„^L-^,'"''?''*i'L?'5??.^'^.^-^.'i^-•'trata in funzione a l p u b b l i - tuìsce'-l'Unico aiuto oer riri-Léi*"". *gH''Sp^rVis>e èbngratii-

Sli 
(CAI 
( id 
Valtellina) 

p u b b l i 
I - L e p r o v e a lp ine a v e v a n o s v o i - „ Y ' r c r ' i i o n z a r i . " c l " a n ' r ' K : | co p r o p r i o i n q u e s t i g i o r n i , 
g i m e n t o p a r t e n d o d a i p r e s s i ,rizlo (S.C. Bergamo), 5. ex aequo I I . 24 f e b b r a i o i n u n a riu^ 
de l la s t az ione d a r r i v o d e l l a De Pra to Giuseppe (Scl-CAI Mon. _ ,•„„» Hplla <? A T a l l a m i a -
segg iov ia , m e n t r e p e r le g a r e za), 7. Glanera Antonio (id.), 8.1 , " ' ° „ ^ a e i i a o,.n..i.. a u a q u a 

NOZZE; - ^ •-del l 'annunciare 11 
matrimonio- di Maria Grazia Be-
•oapjio, figlia.-dc^, sj)f)o Carlo B*-

20 n o r d i c h e , sa l to c o m p r e s o , lo 
80 s v o l g i m e n t o si e f f e t t u a v a n e l 

100 be l l i s s imo p i a n o r o d e l P a s s o . 
80 i E s s e n d o p e r t u t t e le g a r e g ià 
70 conosc iu t i in p a r t e n z a i v a l o r i , 

I n e s s u n a s o r p r e s a è d a n o t a r e 
30 s c o r r e n d o ; le - , c lass i f iche; so lo 

50-130 ne l f e m m i n i l e ! j u n i o r e s v a se 
50 A b e t o n e - M. Gomi to 60-250 Igna la t a l a g i o v a n i s s i m a a t l e t a 

HO C o m o al le Sca le . 
120 C a m p o I m p e r a t o r e . 

gO Rocca ra so . . . . 
25 S c a n n o - M. R o t o n d o 

120 T e r m i n i l l o . . . . 
130 S I C I L I A 

40-150 E t n a - O s s e r v a t o r i o 
30 P i a n o B a t t a g l i a . . 

P i a n o I m p e r i a l e . . 
80-100 S V I Z Z E R A 

90 D a v o s 50-100 
"0 P o n t r e s i n a 

St. Mor i t z 
60 A n d e r m a t t 

180 A d e l b o d e n 
60 G r i n d e l w a l d 

I l o K a n d e r s t e g 
30 W e n g e n 

100 del S.A.L di Mi l ano che h a b r i l -
100 , l a n t e m e n t e c o n q u i s t a t o t u t t i i 3 
40 ] t i tol i d i c a m p i o n e j u n i o r e s e s -
70 sendos i c lass i f ica ta p r i m a ne l l e 
40 t r e s p e c i a l i t à a lp ine : la B a r b i e -

; r i s p e r i a m o sia q u i n d i un ' e f f e t -
125 t iva p r o m e s s a in c a m ^ o n a z i o -
60 "a'e-
50 S p e t t a c o l a r e ed e m o z i o n a n t e 

,è s t a to i l c a m b i o n e l l a g a r a a 
s ta f fe t ta 3 x 1 0 km. al t e r m i n e 

40-100 
25-100 

100 
30-100 

40-60 

de l l a p r i m a f raz ione , in q u a n t o 
I ne l lo spaz io di c i r ca 1' b e n n o -
ive s q u a d r e e f f e t t u a r o n o il c a m ­
bio t a l l o n a r d o s i a p i e n o r i t m o ; 
l ' a r r i v o i n f i ne d e l l a s t essa g a ­
r a è s t a to e n t u s i a s m a n t e p o i c h é 

^^"^^ solo 3 " d o p o 30 k m . di g a r a di 
45-100 

Saas F é . . . . . . 160-100 
25 Z e r m a t t 70-100 

1301 F R A N C I A 
„ -icn C h a m o n i x . . . . 
°0-130 C o u r c h e v e l - M o r i o n d 

30 Va l d ' I s è r e . . . . . 
°0 S e r r e C h e v a ì i e r . . 
60 Mont G e n è v r e . . . 

v i d e v a n o n e g l i . u l t i m i 50 m e t r i 
V i r g i n i o B o n a l d i de l lo S.C. L a ­
n e B B B d i S e r i n a d a l suo d i r e t -

!to i n s e g u i t o r e G u i d o Carozzi 
60-200 del lo S.C. A p r i c a . A q u e s t a ga-

150-270 
150-280 
40-150 

100-150 

40-100 
60 

V A L I C H I A L P I N I 
Sono ch ius i al t r a n s i t o p e r 

n e v e i s e g u e n t i : M a d d a l e n a , 
Moncen i s io , P icco lo S. B e m a r -

50 do , G r a n S. B e r n a r d o , S e m p i o -
35 ne , Sp luga , S te lv io , B e r n i n a , 

100 Foscagno , Gav ia , G a r d e n a . Se i 

r a s e m p r e s p e t t a c o l a r e b e n 22 
s q u a d r e h a n n o p a r t e c i p a t o . 

A l l a - p r e m i a z i o n e f a t t a d a l 
P r e s i d e n t e O m e r o Vagh i , sono 
s ta t i a s s e g n a t i le r i c c h e C o p p e 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e P r o v i n c i a ^ 
le di M i l a n o , d e l C o m u n e dì M i ­
lano , de l l a (Gazzetta de l lo S p o r t 
e de l C O N I n o n c h é i T ro fe i de l 
Comita to : . 'Alpi C e n t r a l i . 

C lass i f i che p a r z i a l i : 
SLALOM SPECIALE BIASCIII-

200 la. Giovo, P r e d i l , M o n t e C r o c e l 'K: 1. De Pratq^ Giuseppe (Sol-
j G a m i c o |CAI Monza), 2. PearoncelH Bruno 

100 I P e r i s e g u e n t i sono cons ig l i a - <'«•>• 3- Colombo Attillo (IdO, 4 
<:n hiii ~ in . t i .»»«,„v, i i i i« -~4__«. (jianera Antonior (id.), 5. Dancelll 
60 bil l o i n d i s p e n s a b i l i le c a t e n e : Enzo (Mtnen. Prea lp ina) , 6. Della 
50 M o n g i n e v r o , Malo]a . R o l l e , M a - ; B e l l a Sergio (Diavoli Rossi), 7. 

300^ur ia , P o r d o i , T.enda, T o n a l e , Boschi Maurizio (S; C. Aprica), 
3 0 ' A b e t o n e . ' 8 . Ser torel l l Franco (A-B.M. Yal-

Lanfranchi Attillo (Id:), 9. Morel- l e , T e n z i n g " ; C T a ?.:{?to i n v i t a t o 
11 Roberto (Brixia Sci), 10 Carpi- gli'venrie consegnata la tes-
netl Gaetano (CAI Monza). • adihonor?m, della S.O. 

IJISCESA LIBERA P E M J I I N I L E g • A rn p "il ' d i s t i n t i v o SO-
SKNIOBES: 1. Vanlnett l Rossana 1 ° ' ,•"•' i- \ ]^i a i S l i n u v o SO-
(S.c. Plrovano), 2. Pedronceiu Li-'ciale. 1 In tale occasione lo 
dia (CAI Monza), 3 Ansbacher Ga- sherpa dell'Everest, ha con-
brlella (id.) e a l t r e 7. - Jun iores : * „ - _ , , * _ - i , nn t Ì7 Ìa e i a t i ro 
1. Barbieri Sacconaghi Lidia (SAI f e r m a l o l a nOHZia, g i à p r ò 
Milano), 2. Beirtola Grazia (S-C. 
Plrovano), 3. Cloccarelli Sandra 
(S.C. Aprica) e - a l t re 5. . Salto 
speciale: 1- F e r r a r i Lino (S.C. 
Fontedllegno), 2. Donati Livio 
(Id.), 3. Leoncelli Franco (id.) 
e altri 8. , 

COMBINATA NORDICA: 1. De 
Lorenzi Aldo (E.A.M. Valtellina), 
2. Grassi Mario (G.S. Falck Ar-
core). 

SLALOM GIGANTE FBMMINI. 
LE JUNIORES: 1. Barbieri Sac­
conaghi Lidia (SAI Milano), 2. 

più facile trovare tali t rac-
cie .intorno ai 3 mila metri 
d'altitudine, "mentre d'esta­
te Occorrerebbe portarsi a ol­
tre 5 mila metri. 

AL SESTRIERE 

I vari "sti(i" dello sci 

attraversi) i tempi 
I l 21 f e b b r a i o scorso si è svo l -

Mlozzl Gisella (S.C. Plrovano) 3 to : a S e s t r i e r e , su l « p a n e t t o n e » 

celli Lidia (CAI Monza), 2. Vanl­
nett l Rossana (S.C. Plrovano), 3. 
Peregalli Angela (C.S. Madesimo) 
e al t re 11. 

STAFFETTA 3X10 KM. SE. 
NIORES MASCHILE: 1. S.C. La­
ne BBB Serina (Bonzi Battista, 
Cavagna Giovanni e Bonaldi Vir­
ginio), 2. S.C. Aprica (Moraschl. 
ni Giulio, Carezzi G. Franco e! 

L a t e c n i c a de l lo sci a t t r a v e r ­
so i t e m p i » , -p repa ra t a con som­
m a c u r a da l l a d i r e z i o n e s p o r ­
t iva de l lo i Sòl .Clu}), S e s t r i e r e . 

E r a d i v i s a ' i n "sei p a r t i , la 
p r i m a , e s e g u i t a K- da l l ' a l l i evo 
m a e s t r o M a r i o ' P à s s e t , ve s t i t o 
s e c o n d e r à m o d a di q u e l l ' e p o ­
ca, c o m p r e n d e v a u n a d i scesa 

landa sci-aipinisma 
del "Fior di Roccia'' di Milano 
A b b i a m o p u b b l i c a t o lo s c b r - i t r i 1910) e sa l i t a al Rif: F i d e l i - i P e r le fes te p a s q u a l i v i s a r à 

so n u m e r o l ' i n t e r e s s a n t e ca - tas H u t t e (m. 2883); il 17 d a ' u n a g i t a a l l a Tes t a de l R u i t o r ; 
l e n d a r i o di g i t e - a lp in i s t i che 1 que s to Rifugio a s c e n s i o n e d e l ' 1 9 e 20 a p r i l e al la We i s smies ; 
de l lo Sci C.A.I. B e r g a m o . S i a - ' Q u e r k o g l j o c h (m. 3300) e fa - j25-27 a p r i l e . G r u p p o del B i a n -
m o o ra lieti di a n n u n c i a r e che \ co l t a t ive a l K a r l e s Sp i t z ( m e - i co; 1-4 m a g g i o . G r u p p o d e l 
a n c h e l 'a t t ivo G r u p p o A l p i n i - j t r i 3465), S c h a l f t e m e r , M a r z e l l - I M i s c h a b e l ; 10-11 m a g g i o . A l t a 
s t ico -" F i o r d i R o c c i a » di Mi 
l a n o (So t tosez ione C-A.I.) i n ­
t e n d e svo lgere u n in tenso p r o ­
g r a m m a sc i -a lp in i s t i co p e r la 
s t ag ione p r i m a v e r i l e , s ia p e r 
p r i n c i p i a n t i come p e r p r o v e t t i 1 gio Be l l av i s t a (m. 2842); H i n t e -

f e m e r , S i m i l a u n (m. 3606) e j V a l F o r m a z z a e 15-18 m a g g i o 
S i m i l a i m h u t t e (m. 3019); m a r - ' n e l l ' O b e r l a n d B e r n e s e . D a r e m o 
ted i 18, sa l i t a a l l ' H a u s t a b j o c h v ia v i a m a g g i o r i p a r t i c o l a r i su 
(m. 3279), po i a l l ' H o c h j o c h f e r - | t a l i g i te , e d ascens ion i , 
n e , H o c h j o c h (m. 2875). R i fu 

a lp in i s t i , n e l l ' i n t e n t o di p r o p a ­
g a n d a r e q u e s t a m e r a v i g l i o s a 
a t t i v i t à che a n c o r a poch i co­
n o s c o n o p r o f o n d a m e n t e , spec ie 
1 g iovan i . 

I l c a l e n d a r i o p r e v e d e p e r 
r 8 - 9 corr . , con p a r t e n z a al sa ­
b a t o , la sal i ta p r i m a al Rif. 
P i a l e r a l (m. 1428) e poi a l la 
v e t t a de l G r i g n o n e (m. 2410). 

D a l 15 al 23 m a r z o si svol­
g e r à u n a s e t t i m a n a sc i - a lp in i ­
s t ica ne l l a Alp i de l l 'Oe tz ( A u ­
s t r i a ) , col s e g u e n t e p r o g r a m m a 
di m a s s i m a : s a b a t o 15, p a r t e n z a 
d a Mi l ano p e r I n n S b r u c k - O z t a l 
i nd i in c o r r i e r a a Solden; d o ­
m e n i c a 16, p a r t e n z a da So lden 
(m. 1362) a l l ' O b e r g u r g u l ( m e -

r e i s f e m e r e sal i ta ' f a co l t a t i ve 
al Weiss H u g e l (Pa l l a B i a n c a ) 
(m . 3739 e . H o c h j o c h H o s p i z 

La spffffiovia di Valdo 
Su l b o l l e t t i n o d e l T o u r i n g 

(m. 2423); m e r c o l e d ì 19, s o s t a , C l u b I t a l i a n o : e da a l t r a fon te 
al Hoch joch Hosp iz ; g i o v e d ì 20, | è s t a t a d a t a no t i z ia di u n a s e g -
al la V e r n a g t H u t t e (m. 2755) 
G r o b e r V e m a g h f e m e r - B r o c h 
kog joch (m. 3400), sa l i t a faco l 
t a t i v a al la Wi ld Sp i tze ( m e 
t r i 3772), M i t t e l b e r g j o c h ( m e 
t r i 3162) e d iscesa a l la Mi t 
t e r l b e r g f e r n e r Braunschv i / e ige r 

g iovia i n a u g u r a t a a Va ldo , s e n ­
za p r e c i s a z i o n i . 

O c c o r r e t e n e r e p r e s e n t e c h e 
l a s egg iov i a d a Va ldo al V a n i -
no è p r o g e t t a t a e d e s i d e r a t a , 
m a c h e i l a v o r i si p r e v e d o n o 

H u t t e (m. 2759); v e n e r d ì 21 , sa - L " . . ^ ' " "V" , f ° ' 'T l "*? : ? ' t^ì° esis te solo u n i m p i a n t o sti d i 
u n t e r r e n o a l la d e s t r a d e l t o r ­
r e n t e V a n i n o con u n d is l ive l lo 

. . . . . ,, d i 100 m e t r i : u t i l e p e r e s e r c i -
a d i spos iz ione p e r s c i a r e s u l l e t az ion i i n pos to , m a che n o n 

l i ta al P i t z t a l e r j o c h l (m . 3000), 
d iscesa p e r la R e t t e n b a c h t a l -
H o c h s o l d e n - S o l d e n ; s a b a t o 22, 

p i s t e di So lden e 23 m a r z o r i ­
t o m o a Mi l ano . 

p u ò , s e r v i r e p e r r a g g i u n g e r e l a 
m a g n i f i c a z o n a d e l V a n i n o 

Carozzi Guido), 3. S.C. Macugnà-| '^° '^ ^'^^ di_ m o d e l l o a n t i q u a t o e 
ga (Morandl Edoardo, J ach ln l l con a p p o g g i o sU di u n l u n g o 
Pierino e Corsi Pierino) e al tr i 7. Ibas tone m a n o v r a t o o r a a d e -

STAFFÌ5TTA FEMMINILE 3X5 s t ra , o r a a 'Sinis tra . Il m a e s t r o 
KM.i 1. A.S. Premanese. (Glanola F r a n c e s c o i P a s s e t in ; m a g l i o n e 
Maria Luisa, Todeschinl M^ria e b i a n c o e p a s s a m o n t a g n a com-
Spazzadeschl Palma), ' Ip iva p o i c u r v e a -« t e l e m a r k » 

SLALOM GIGANTE M À S C H Ì - I con a t t a c c h i Ui t fe ld a staffa 
L E : 1. Del P r a t o Giuseppe (Sci ' f issa e b a s t o n c i n i ' p e s a n t i e l u n -
?à\ ^ , ° " D ^ V ^- 9,1^T^° ^* , ' i ' l ° :ghi d i nocc io lo . S u c c e s s i v a -
(id.), 3. Pedroncelll B r u n o ; . ( l d . ) , ' f L t p f ; i o v f l n T i i S i c h p r I facpva 
4. Lorenzettl Giovanni, (Id.), 5. " l e n t e G i o v a n n i ù i c n e n t a c e v a 
Glanera Antonio (id.), 6. C a r p i - , " " ^ d i m o s t r a z i o n e di pass i 
neti Vittorio ( id . ) , 7 . Morelli R o - ' « s t e m » c o n oappogg io su , b a -
berto (Brixla Sci), ' é. Corsi Al- s t o n e l u n g o , seqpndo i, p r i n c i p i 
berlo (S-C. Macugnaga) , 9. Pe- d i . Z d a r s k y . L a . q u a r t a p a r t e 
drett l Osvaldo ••(Llbertas Berga- v e d e v a i l m i à é s t t o ' R e n a t o M a r -
Pr°»»inJn^;°f " = i f i . ' " J " ^ ° "**"'^^' i* '" ' . c o m p ì é r e eVpluzioni • sul la 
Prealpina) e, a l t r i 89. , . . . t e c n i c a S c h n e i ^ è r ; il m a e s t r o 
Il fri ' T it • ' . •" ' . . rTTrtr" ' ' - ' ' ' C l f t m e l i t é Làrrt^HneMO-'-SegUii-
II I r O r e o r r O V i n C i a d l i O n n O v a con io s t e n i m - c h r i s t i a m a e 
i w 11. i i v i 1- I •• i i i n P ^ ^ ° Z e r t a n n a con il c h r i s t i a -

S t i l l l e t t a a U l t a l l i i n a de l la I . I . E . n i a » = " p a r a U t U . Q u i n t i p a r -
- . , . . . . , , , , . I t e ; t e c n i c a d ' i n s e g n a m e n t o s e -
I s p i r a t o ai p r i n c i p i . d e i r o r m a i ' c o n d o l a « m è t h o d e » in a u g e .̂  -

t r a m o n t a t a S t a f f e t t a ' i n t e r n a z i o I g n o ^ ^re .af i i i fa: - s p a z z a n e v e direziphe, sarà completata dal d o t i 
n a i e de l l a S E . M ; , a l l o S te y io , s i . ( m a e s t r o E n r i c o ' M a r c e l l i n ) , Ca-^lofe-Taroaiiini preSW^^^ 
s v o l g e r à 11 ^ . c o r r e n t e sul le n e - g j e m m - c h r i s t i a n i a ( m a e St V I Sa'nSbS-11 P r Ì ^ d l X d l l ^ o r ^ 
VI di C l a v i è r e e M o n e g e n è v r e , s 3 „ d r o M a r c e l l i n ) e p a r a l l e l o ìJ-^-^J-?*^"'' P ^ e ^ d c m e . del Coro 
la t e r z a ed iz ionev de l « T ro feo ; ( m a e s t r o A l b e r t o M a r c e l l i n ) . 
P r o v i n c i a di T o r i n o » , i n t e m a - j ^ f i n e le . « f o n d a m e n t a l i » 
z iona le di s taf fe t ta scus t iqa a l - ^ g j i g t è c n i c a - m o d e r n a : s p a z z a -
l ' i t a h a n a , d a e f fe t tua r s i n e l l e | n e v e c h r i s t i a n i a a - r a g g i o l u n -
f raz ion i d i p i a n o , sa l i t a e d i - gg ( m a e s t r i q ì o v a n n i S i c h e r i , 
^°5^a' . . . . F r a n c e s c o Pàsse t e . . P a l m i r o 

L o r g a n i z z a z i o n e s a r à c u r a t a k a n t e l m e ) ' e. s t e r a m - c h r i s t i a n i a 

t u i s c e ' l ' U n i c o a i u t o p e r n n - ! p ™ ° " a g " sposi v ive congratu-
t r a c c i a r e 11 m i s x e r i o s o e s s e - p r ^ g p ^ o e , radioso avvenire. 
r e , l e c u i o r m e r i s a l t e r e b b e r o i L U T T I . - A l l ' o s p e d a l e di Bei-
s u l l a b i a n c a c o l t r e , u n i c a t e - lano si è. spénto il 15 febbraio per 
s t i m o n i a n z a d e l l a s u a - e s i - infarto ca rd iaco ' a l l ' e t à di 73 an-
« tpn rn TVinUrp d ' i n v p r n o è ,"?'• "J°^^° ® amico carissimo Gtu-S t e n z a , i n o l t r e a i n v e r n o e j , ; , vassall , alpino , dell 'ultima 

guerra e tipica figura di vero am­
brosiano. 

Cladiuvft 1 genitori nella gestiò. 
ne del Rifugio Carlo Por ta negli 
anni 1910-11-12, e-1 pochi alpini­
st i di allóra anco r ' ógg i ricordano 
l 'ospitalità del Vassalli e le loro 
scelte specialità di cucina. Fu ap­
passionato - sportivo e grande 
animatore nelle società, quali li 
C.A.I., l 'A.N.A: é la F.A.L.C. che 
l ' e b b e ' f r a 1 pr imi soci; ed era 
anche un vecchio socio della Ca­
nottieri Milano, do*e intercalava 
la /sua att ività alpinistica col ca-
nottagglo .',., 

Da un po' a i anni si era s tabl . 
Ilto a Corenno Plinio (Dervlo) 
nella sua casetta In riva al lago, 
residenza ar t is t icamente abbellita 
di ricordi alpini e meta delle sue 
numerosissime conoscenze. Di ca­
ra t te re sempre allegro e cordiale, 
la sua Bne ha lasciato unanime 
grande rimpianto.'!: 

-I suol funerali s f sono svolti In 
forma modestissima; la salma era 
portata a spalla, dagli Alpini del 
luogo, e su l l a . bara.. spiccava 11 
suo vecchio cappello alpino. Nu­
merosa ia partecipazione di col-
leghi e di amici • alpinisti "con 1 
gagliardetti deU'A:NrA.,- del C.A.I. 
di D e r v i o - e di •: Bellano, della 
F.A.L.G. I suol res t i r iposano nel 
piccolo c i m i t e r o , d i Coreano, ac­
canto alla s o r e l l a . ( u n fratello è 
nell'Ossario del Grappa) e poco 
discosto dall 'Ossario dove ci sono 
I genitori.-
• Memori, del grande affetto che 

II buon Vassalli ha sempre nutr i ­
to per la F A.L.C., 1 vecchi amici 
che in anni passati hanno avuto 
la fortuna' di godere 'della sua 
compagnia e ' di apprezzarne le 
doti, la cordialità, là bontà di 
animo, s r uniscono ai giovani Fa i . 
chettl, elevando nn mesto pensie­
ro alla memoria dello-<§corapaiso 
con preci di suffragio.;, u 

Alla sig.ra Giulia. , .Frabett l e 
all 'amico Nando, poggiamo vive 
condoglianze per la mor te del r i­
spettivo pad re e suocere», ^-

Nelle Sezioni del CAI 

VITA DELLA S,A,T. 
IL PBOGBAMSIA GITE DELLA 

S.O.S.A.T. prevede per apr i l e : 
Tiarno di Sopra - Passo .Rango -
Storo - Trodena - Malga Clslon; 
in maggio : Rif. Parete Rossa 
(Avelengo; Muslera - Cima Sa-
lublo; Valle e lago d'Agola; Cor. 
netto di Vallarsa; giugno: Rif. 
Pernici - Cime di Plebea'; Monti 
di Val di Rumo; Alpe di Siusl . 
Monte Fez; Caderzone - Laghi di 
S. Giuliano; Valle di Genova; 
Salzkammergut - Berchtesgaden 
( d a l , .Grossgrockner). Lugl io : 
Gruppo di Cime d 'Asta; Gruppo 
del Cristallo; Gruppo di Bren ta ; 
19-21 Gruppo del Bernina. Ago­
s to : Gruppo delle Marmarole; CL 
ma P re sena : Cima di Teren to ; 
Óruppo e r o d a da Lago e Tofane; 
Se t tembre ; Gruppo Pale di San 
Mart ino; Congresso S.A.T.; Pas­
so Valles - Col Margheri ta - San 
Pel legr ino; (jima Telegrafo - Ma­
donna della Corona: o t tobre : 
Gruppo del Lagora l ; Passo Men-
dola / ^ C i m à ' R o e n ; Cima Blaena; 
Altipiano di Folgaria . 

SEZIONE DI ARCO.—- L 'assem. 
b l e a , d e l soci d i , ques t a Sezione, 
svoltasi recentemente , ha votato 
all'uriànlmiità ; ima : mozione in cui 
si propone, di.-tenere il congresso 
annuale dwla S.A.T. ad Arco, cul­
la della società' ove ha avuto i 
natali-, nel 1872, i>er degnamente 
onorare Giovanni Segantini, p i t -
t(l(re/ d a t o ^mon-tagna, -ì ,-.. .„ • ; .v., t i ' 

Sono inoltre stati .eletti 1 nuovi 
dirigenti •• neìàé ' persone di' Italo 
Marchett i , Iginio Angelini, Fau­
sto Zucdhelli, • Hemo Carmelllnl, 
Gabriele Ischia, Renzo Belluti , 
Tarcisio Riccadonna, La nuova 

d a l C o m i t a t o N a z i o n a l e , d e l l a i e c h r i s t i a n i a a r a g g i o co r to 
F e d e r a z i o n e I t a l i a n a E s c u r s i o ( m a e s t r i G iuseppe A r m a n d , 
"}?""? ; ?"^Pi=s l 'Assessora to ^ i ^ o L a n t e l m è V S e r g i o S e -
al la M o n t a g n a e T u r i s m o de l l a j,(,jj(j(j)_ , ^ 
P r o v i n c i a d i T o r i n o , i n co l la ­
bo raz ione col C o m i t a t o P i e m o n ­
tese del la F .LE. L a g a r a è d o ­
t a t a di n u m e r o s i s s i m i p r e i n i i n . 
d iv idua l i , di r a p p r e s e n t a n z a e 
di s q u a d r a ; è l i b e r a a s q u a d r e 
di t r e e l e m e n t i d i t u t t e le so ­
c ie tà , en t i e s i m i l a r i affi l iat i 
a l la F.l.K e a l la F.LS.L ed e n ­
t i s t r a n i e r i e q u i v a l e n t i . L a l u n ­
ghezza •totale d e l p e r c o r s o s a r à 
di 15 km. ; il T r o f e o v e r r à a s ­
s e g n a t o d e f i n i t i v a m e n t e al la s o ­
c i e t à o c o r p o c h e l o a v r à v i n t o 
p e r t r e vo l t e a n c h e non, c o n s e ­
c u t i v e . 

L e i sc r iz ioni si r i c e v o n o p r e s ­
so il C o m i t a t o n a z i o n a l e F.I.E., 

I l p u b b l i c o p r e s e n t e s i è v i ­
v a m e n t e i n t e r e s s a t o e h a a p ­
p l a u d i t o le v a r i e ^ 'di ir tostrazio-
n i c h e , spec ie nel le p r i m e p a r t i , 
s u s c i t a v a n o ' u n a c e r t a ' n o s t a l ­
gia n e g l i anz ian i , m e n t r e 1 g io ­
van i n e p a r e v a n o e n o r m e m e n t e 
d i v e r t i t i . , , ^ Ĵ ^ , ; ; - ' • > ; 

i'ovifà in Svizzera 
Dal febbraioi scórso un • eli­

cottero Bell, della Società sviz­
zera degli jelicqtteri, è .a dispo­
sizione degli pspiti di Gstàad, 
la nota stazione invernale del-
l'Oberland' bernese; per voli 

corso Inghilterra 31, Torino fi-, circolari o voH di sci. X'aero-
dromo è situato a uri chilome­
tro appena, dal paese, in dire­
zione di Gsteig. j • . ,-

,, , , . A Davos» è «tata inaugurata 
gato di un mese il servizio auto- , -nnmra tplpfprira T<!phà'n-Ta-
moblllstlco festivo con 1 campi di ^ ' ^ 1 ^ ° ^ i * | i f t ?n ,n , ;«= i t ^ i ^ 
neve di Passo Forcora, ove vi è li k o b s h o m , che p r o l u n g a l a l i nea 
suo Rifugio.omonimo. ' di B r a m a D u e L r : ; ; 

n o al 7 corr. , . a c c o m p a g n a t e dal . 
la t assa di L. 1000 ogni s q u a d r a 

LO SCI C.A.I. LUINO ha proro-
_ Ito di un mese il se ' ' 
moblllstlco festivo con 
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• Contiauaz. dalla pr ima pagina 

sato per tutto il busto: lesio­
ne alla colónna, vertebrale. 

Nella discesa libera si so­
no verificate cadute a veloci­
tà elevatissime in prossimi­
tà del traguardo, come quel­
le degli americani Werner e 
Corcoran, tuttavia senza con­
seguenze: la pista era lar­
ghissima, , la neve buona e 
non c'erano attorno né salti, 
né rocce. Prova e contropro­
va. Volete cospargere il per­
corso di difficoltà tecniche? 
Fatelo pure, ma controllate 
che là attorno non esistano 
pericoli per i concorrenti. Se 
chi traccia il percorso doves­
se poi cimentarsi di persona, 
dimostrerebbe c e r t a m e n t e 
maggiore prudenza e avve­
dutezza. 

Oppure si dovrà attendere 
fino a quando anche per gli 
organizzatori delle gare di 
sci nasca qualche grana giu­
diziaria sul tipo di quella in 
corso contro gli organizzatori 
del giro d'Italia automobili­
stico? I quali sono stati rin­
viati a giudizio sotto l'impu­
tazione di non aver segnala­
to una curva particolarmente 
pericolosa nella quale una 
vettura ha sbandato con la 
morte dei corridori. 

Che cosa si dovrebbe di­

re di chi prepara una disco'-
sa con pencoli che possono 
costare la vita ai concori 
renti? 

• 
Non del tutto regolare lo 

slalom gigante. Quella ma­
ledetta ultima porta costrin­
geva i concorrenti ad una 
autentica acrobazia e già il 
primo urtava col bastoncino 
contro uno dei pali di soster 
gno abbattendolo. Per ripri­
stinare la porta si richiedeva 
del tempo; molti concorrenti 
al posto del telone rosso teso 
tra due bastoni, hanno tro­
vato soltanto uno 0 due ba­
stoni. Altri hanno trovato gli 
uomini che tentavano ' rimet­
tere in sesto la porta rego­
larmente abbattuta 1 ad ogni 
passaggio. Il pubblico, in­
tenditore finissimo, fischiava. 
Infatti ben'diversa è la visi­
bilità di uno striscione di te­
la e quella di un semplice 
bastone; assai diversa è la 
preoccupazione di non urtare 
un sostegno 0 di non urtare 
un uomo. Lo hanno confer­
mato anche vari concorrenti 
ed è strano che, fra i circa 
600 giornalisti presenti, nes­
suno abbia sollevato dubbi 
sulla regolarità dello slalom 
gigante. ~ 

•La nostraI rappresenìariza ! di'vidùf che- à^é(^taii6"idi>itìer-
maschile. Note dolenti, mol-j dere il loro guadagno norma-
to dolenti. .Veniamo dopo;le per alctini mesi? . ^ 
l'Austria (. sta bene,'ma ve - | Un'altra ragitsne ancora: 
niamo anche dopo la Fran- j^a noi si ha fretta e si guar­
da, dopo la Svizzera; e nel- da prevalentemente alle ga­
la combinata siamo superati I re-spettacolari: la discesa li-
perfino da l Giappone, dagli bera. Si trascura, perchè 
Stati Uniti e dalla Germa­
nia. 

Abbiamo un dirigente che 
è un competente ed un ap 

noioso, lo slalom speciale. 
Eppure lo stile ha un'impor­
tanza e norme, tanto vero 
che gli specialisti dello sla-

passionato: il dott. Fossati iiom sono anche buoni disco 
Bellani.. Bastasse il suo cuo-l sisti (vedi l'austriaco Rieder; 
re, bastasse la cura ch'egli 
prende delle nostre squadre, 
i risultati sarebbero assai di­
versi. Ma anche le doti di 
chi dirige nulla possono con­
tro certi ostacoli forse insu­
perabili. Lo sci sta attra­
versando la fase che il cal­
cio conobbe alcuni decenni 
fa. Praticamente un atleta 
comincia l'allenamento a no­
vembre; a gennaio (al più 
tardi) le prime gare e quin 

nazioni -allei quali-• apparten-i-
gono i aprimi otre classificati 
salgono lentamente sul pen­
none, mentre ;la banda locale 
(vestita con :Urt costume ca­
ratteristico.! e ,̂ 0911 tino ; scon-^ 
ce tante cappellone nero-alla 
Pinocchio) suòtia l'inno na­
zionale. Atleti [e pubblico a-
sèoltano in silenzio e sUll'at 
tenti. Il discqrgo di chiusura 
del Presidente', della Repub­
blica sarà stato interessante, 
ma sufficienteniente lungo 

4-- „i „;„.,«.,„o„= Tao^o'per fare immagazzinare: una 
quanto al g^aPP°"f^%,^fy^ enorme dose di^reddo a tu t 
tutti lo hanno veduto già di-Lj jj ^j trovavano sulla 
steso per le terre nella (lisce- f j . j j ^^u^ ^ 
sa hbera , quando e apparso ^ j^* ; . ^^ , . | -^ ^ j^^.g 
con uno sci per ^ r a invece j ^ cerimonia. :, 
e riuscrto a rimettersi m /^ , .. ,, , , - . 1 , , , 
equilibrio, a riportare lo sci Uno spettacolo ,a se lo sca-
in posizione normale e ;si è tenarsi dei fotografi ad ogm 
anche classificato 15°). 

Aver stile significa evita­
re l'incidente e l'infortunio. 
Noi gli atleti li bruniamo: o 

ila va 0 la spacca. E giù a di viaggi incessanti da u n a ^ " , / / " „^",:*'"^""•,"„,f;"^„ 
o i i ' o i f^^p i i» et=,i„r,r oi,,,- irotta di collo fino a quando all'altra delle stazioni alpi 
ne in Italia, Austria, Sviz­
zera, Gerhiania e I^rancia. 
Sono alcuni mesi di inattività 
agli effetti .del guadagno e 
senza contare il rischio. C'è 
da stupire se, in epoca utili­
taria come l'attuale, diven­
tano sempre più rari gli in-

la frattura irrimediabile eli 
mina ogni ulteriore possibi­
lità. •'' , •. 

* " • 

Suggestiva la cerimonia 
della premiazoine che si svol­
ge col rito olimpico sotto la 
luce accecante dei molti ri­
flettori.. Le bandiere delle 

premiazione;^ un battaglione 
armato di obbiettivi,? di jlash 
all'arrenitìà'g'giò dei 'premiati 
e richiedenti chi un sorriso, 
chi una stretta ;'di 'mano, chi 
un atteggiamento speciale 

A dissipare ii freddo, fuo­
chi d'artificio finali con una 
pioggia iridiscenté di faville. 
Il susseguirsi _ di spari, di 
scoppi e di lainiii pare voler 
ricordare che tutto è illusio 
ne, anche — e soprattutto — 
la gloria sportiva.,. 

Francesco Cavàzzani 

Castel. . 

BOLOGNA 
P e f l giorni 15-19 marzo p.v. 

viene organizzata una gita a Zer­
matt , con partenza sabato 15 m a r . 
zo. In ferrovia (posti, prenotat i 
in scompartimenti r iservati) , alle 
13.57 "è r i to rno alle 1.10 del 20. 
Condizioni permettendo 'ver ranno 
effettuate gi te e t raversata scl-
alplnlstiche ; p rogramma dettaglia­
to In Segreteria. 

Altre gite in p rogramma: 5-7 
aprile. Gruppo delle Pale di San 
Martino; 1-4 maggio, Cervinia e 
Courmayeur: 31 maggio-2 giugno, 
Gruppo dell'AdamellD. 

CALOLZIOCORTE 
In seguito ai r isultati delle eie. 

zlonl svoltesi 11 7 febbraio p e r , 

scimtà 
CEVEDALE 
9: MILANO 
svia P . Sarei: 14 
r , (tei. S1.7."7) 

CAMPIONATI SOCIALI DI SCI. 
Si sono e v o l t i , a l l ' A p r t o : vinci.: 
tóre è statò Giorgio Frlgerlo che 
ha compiuto la discesa In 47"6/10, 
2. Bono Alberto, 3. dott. Fabio 
Marcon, 4. IJuchInl. Aldo. 5. Sala 
dr . Glullarioj, 6. 1 Calcsrterra dr. 
Ambrogio, 7. Losl Viviana, S. 
Grande Tino; 9. Morbelll Lino, 
10. Laguzzl Giorgio 'e , a l t r i . 

. - - : • - . • _ «.• ,1 ~i''f-,. 

SOCIETÀ AtPWISTl 
PADOVAM 

Via Rlmldi Z-À 

Sulle nevi di Asiago^ i 
provinciali e sociali S.A.P. 
i r sole ' ha favorito questa r a s . 

segna dello sci padovano che ha 
richiamato una molt i tudine di 
a t le t i e di appassionat i f e r la di-

. r nomInT d^lla nUva-DlrezIo 'ne. • 5 ? " } „ ^ . ' ' ^ ' m 3 l r i " f e S i m l S l t e 
gli elett i hanno proceduto alla ^1 fondo maschile e^ femminile e 
distribuzione delle cariche come » « ! « sociali > dell^^S.A.P. 
segue: Pres idente : Eros Bonalt i ; 
Vice-presidente: I talo .Neri e Gen. 
tue B u t t a : Cassiere: Mario Fr l ­
gerlo; Consiglieri; . Mariangelo 

Tut te le gare si sono svolte re­
golarmente, nonostaii te 11 grande 
numero del par tecipant i . Oltre 
cinquanta concorrenti hanno dato 

Psnn<!ltn drU- Plprlnn Panini vita alla competizione, che ha 
frc'ccl")"; ^nrVcó / o s t R e n ^ o ' È o U v u t o 11 più felice esito Le gare* 

zlone ha organizzato una serata l'assistenza tecnica; dell 'Unione 
. . Sportiva di Asiago, hanno avuto ricreativa ai soci, durante la qua-1;--,^. „„„ . „ „ - j , f „„ j „ _ „ 

le ha avuto laogo la premiazione I n ' ^ f ™ ? tracffato di ? km s i 
de l 'par tec ipant i alle gare di Cam-1 fenile. J l t r a c c i a t ^ r , „ i L i^'óif,; 
pionato sociale, svoltesi a Val- snodava su di un unico anello 
cava 11 2 febbraio e conclusesi ? ? " , Ì* ' l 'P i f , "Ll , !^ l ' Ì ' ^ ! , "? Ì : ,7^f?-
con la vi t toria di Virginio Citte- mente entusiasmante q̂ ^̂ ^̂ ^ 
n o . nello slalom e nella combl-; "^a, * e ha pì'odptto una severa 
nata, seguito da Scipione Neri , In iez ione-dove il no^^^^^ 
secondo m tu t te le prove, e da Basso si rivelava 1 atleta miglio-
Mariangelo Esposito, vincitore E.̂ . Lodevole \\ secondo posto di 
della àlscesa libera. ' Enzo Giuliano. Nel fondo fem-

Nella stessa, occasione, sono s ta . 
ti ammessi a far par te del gruppo 
rocciatori ' 1 sòèl Cltterlo, Paplnl , 
Riva, Rossi,' che : si sono distinti 
durfinte j l . 1957 , e : la -Presidenza, 
a nome della Sezione, ha .offerto 
a I talo Neri , con-simpatica deci­
sione, 11 distintivo d'oro riservato 
ai venticinquennali del C.A.I. 

L A N ( I A N ( » 
In una t ra t tor ia locale si è r iu-

nlta l 'assemblea generale dei soci 

minile la vittoria di Margheri ta 
De Bevilacqua sconvolgeva ogni 
pronostico met tendo in luce le 
sue qualità di sti l ista. < 1 

Degno di rilievo It secondo Po­
sto di Giancarlo Paladln che si 
claésiflcavà. a ridosso della prima. 
Alle ore 12.30 sul costone del Ka-
berlaba aveva inizio, la gara di 
discesa libera naschile e femmi­
nile con 12 por te direzionali su 
percorso di 800 mèt r i con disli­
vello di 170. Gianni Gesuatd si af. 
fermava ancora una volta; secon-

Eleganza 
negli sport 

<-Invernali ' 
'Con le confezioni Blpaghl,' 
per sci e dopo-scl, 
concHlepeto -
l'eleganza e' lo sport •• 
Da Biraghl, . ' ' ' 
Il fornitore di" fiducia, ' " 
troverete . _ . . 
un vastissimo assortimento 
di confezioni sportive 
di alta qualità per uomo, " 
donna e bambino. 
Soddlsferete 
ogni vostra esigenza 
al prezzi più convenientU 

.-€. 
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LE FAMOSE i' 

PELLI per SCI 
•'. . SONO LE MIGLIORI 

l^fllCHlEDETELE^al. vostro, fornltore.idliarticoli spor.tIvl,l 

F a b b r i c a n t i : M A T T H É E « G E N E C A N D - G I N E V R A 

L̂ ECO DELLA STAMPA 
r' UFFICIO DI RITAGLI 
DA GIORNALI E RIVISTE 
- ' Fondato nel 1901 
Dire t tore : .Umberto Frugiuelù 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 - Tele­
g r ammi : Ccostampa - Milano 

• SCI ED ACCESSORI 
/ d e l l e migliori marche 

GIlSEFPIi MliRil lI 
t)li:A\n.Vlallnrlni3,rel.701.(t44 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

RIFUGIO GRAN PACE • MONTI DELLA LUNA (m. 2220) 
Neve sempre buona da novembre a marzo • Attrezzato per glie 

.'. .lociall - 70 posti •Riscaldamene centrala 

Risi. Bar - T V - S e g g . sempre lunz. -COl l I - CÉSAHA TORINESE 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale in MIIANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 1.500.000.000 

R I S E R V A O R D I N A R I A L 600.000.000 

Bologna - Genova •-Milano - Roma -Torino • Venezia 
Abbialegrasso -Alessandria • Bergamo • Baiane'. Casleggie • Como 
Concorezzo - Erba • Fino Mornasco - Lecco * Luino . Marghara 
Monza • Pavia - Piacenza • Saregno • Seveso • Varese • Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
• • . PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAIV^BIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilasciò benestare per IMmpor taz ions o l ' espor taz ione 

di questa Sezione per 11 rinnovo | do Rlgonl Giovanni a 1"8 dal 
del consiglio direttivo. Dopo una • vincitore. Notevole 11 terzo di Mo-
breve relazione del Presidente ! rellato - • • . 
uscente, geom. Marco Trl tapepe, ^ Alle ore 17 presso l 'Hotel e r o ­
si è proceduto alla votazione, che ^e Bianca di Asiago 11 Presidente 
ha dato il seguente r isul ta to: P r e - della S.A.P. dot t . Osvaldo De Be-
sldente geom.. De Orecchio Ra t . 
faele : consiglieri 'Angelo Acclavat-
tl, dott Gaetano Polildorl, avv. 
Domenico Amoroso e geom. Mar­
co Tr l tapepe . 

LUCCA 

vllacqua procedeva ' alle premia­
zioni dei nuovi campioni sociali.' 

La Commissione gite annuncia 
per 1 giorni 16, 17, 18 e 19 corr . 
una .g i t a a Pontresina a chiusura 
della stagione sciatoria. Quota 
individuale L. 17.000 comprenden-

Questa Sezione ha provveduto a ' e il t rasporto In pulmann, vitto 
rinnovare 11 proprio consiglio pel e alloggio In albergo di pr ima 
blennio 1958-1959. A seguito delle categoria a Pontresina. Per le fé 
elezioni sociali e della prima adu­
nanza degl i , elett i questo è r i­
sultato cosi composto: Pres iden te : 
Francesconl dot t . F red iano ; vice­
presidenti : Boschi geom. Fabio e 
Pancacclnl Mario; Tesor iere : Che. 
lini dott. Carlo ; Segretario : Ber-
t m i . Piero ; Consiglieri : >. Berteli 
Carlo, Caatlnl Fedora, Checchla 
dott. Tullio, Della Santa Emilio, 
Plerotti rag . Omero e Raggianti 
avv. Mario; Revisori del Cont i : 
Bernardini rag. Samuele e Bian­
chi rag . Giorgio. 

Nella stessa riunione 11 Consi­
glio ha tracciato un plano di at­
tività per il • corrente anno che 
prevede, fra l 'altro, l 'organizza­
zione del 70» Congresso Nazlona. 
le del C.A.I. che si t e r ra a Lucca 
e per il quale converrà In quella 
Città e sulle Alpi Apuane un gran 
numero di appassionati della mon-
tagna «ia italiani che stranieri . 

ste pasquali 4 In programma la 
classica gita a Cervinia. 

Attilio Trivellato 
J 

creazioni 

impermeabili .. giacche a vento 

•^VIA FABIO. FILZI, 9 - MILANO - Tel.' 665.662 
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UN LIBRO DI MARIO FANTIN 

^J,OTificatoTe della^ montagna 
Si è celebrato ne:li scorsi gior­

ni ad Arco ed in altri centri, il 
centenario della î ascita ^i Gio­
vanni Segantini. '-','.' ' .' 

Tntti coloro cHe la montagna 
sentono, vivono, sognano ^^ e in 

^ nodo particolare gli alpinisti che 
ne sono appassionati al punto di 
affrontare le più dure fatiqhe e 
correre i più gravi i riscU -per 
ragginngerne le altezze vertigino­
se,: dominarne gli acrocori é le 
vétte, contemplarne gli orizzonti 
sterminati, abbeverarsi l'animò 
alla sua sublimità ^^ devono ri-
coìrilare Giovanni Segantini come 
il più imro apostolo e'il più no­
bile martire della montagna. : 

Noo sono belle frasi: è una 
realtà di cui possediamo i, do­
cumenti. , 

Il pittore è nato'a Arco e d:̂  
1; bambino ha avuto, davanti alla 

sua, casnccia a mezza costa, J l 
masso gigantesco e qùasì-doloml-. 

"tieo che regge-lasgfr-il-Gaatello- «̂  
fgli'attirava gli occhi"* lo spirita 

in alto. Quando una fortuna osti­
le lo trascinò via''dalla sua pic­
cola pàtria — edópo i vagabon­
daggi disperati di Milano, fra 
ospedale, tuguri di Bontadini, bas­
sifondi, carcere, riformatorio — 
appena potè superare quesito ma­
remoto di sciagure e afferrarsi 
alla sua salda giovinezza (sebbe­
ne a -Milano évesse trovata ' la 
comi^rensione come artista, l'amo­
re come uomo) fuggi verso la li-

' berta della campagna, l'ampiezza 
dei paesaggi, la serenità dell'at­
mosfera. _ • 

Messo piede In Brianz! ,̂ pur 
- dalla beata pianura che ha ri­

tratta con infinita dolcezza e ma­
linconia di canto, ha iniziata la 
sua ascesa: un'ascesa <forse unica 
nella storia della nostra civiltà, 
perchè vi si son fuse l'ansia dei 
panorami sempre più vasti,-il de-

' siderio. delle altitudini più soli­
tarie,, il bisogno della purezza 
dell'MÌa~per là trasparenza che 
làscia'.alla luce tutta la sua vibra­
zione e una sempre più decisa 
castità di vita con l'amore della 
donna e,dei figli,;e infine l'eroi­
smo che sfida là natura per vin­
cerla,, contrapponendo senza pau­
ra alle sue foriei'cosàliche le de* 
boli resistenze Umane. Nell'atti-

' mo della sconfitta, piano, che la 
morte non setftà e non^ disperda 
là sua preghiera, egli geme: «Po'r-

' tatemi accanto alla finestra: ch'Io 
saluti àncora una volta le mie 
montagne ». «Mie »; si, posse.dii-
té dopo una dura conquista; pòs-

; sedute é perdute nella splendore 
della totale fiV^lzione-

Dalla Brianza piana intorno al 
soave L'ago di Fusiano, ch'egli 
aveva illuminato con i riflessi di 

. DIO pallido .del'cielo nell'aAve 
•' Maria a trasbordo », alla Brianza 
f alta 'dVve aveva sigillatO'-ii''pilmo 

periodo,della sua,arte ormai ori-
..gjnale conja vasta,sinfonia verde 

di « Alla-stanga s, e le montagne 
'licvose apparivano già ai confini 
ideila visi&ne come fantasmi da 
raggiùngere e rendere corporei, 
egli è salito a Savó'gninO': ai 1239 
metri,-nei jGrigioni. . • • • 
I Aveva passato il confine con la 
inoglie adorata, con,i quattro fi­
gli dei primi quattro anni d'amo­
re e di battaglia;-e là è rimasto 
otto anni, creando fra disegni, pa­
stèlli, quadri ad olio, più di cen­
to opere tutte immemorabili. 
' La montagna è'già ormai pre-
«ente,'a volte péfHno incombèn­
te: arìche.dove lo spaziò è vasto 
e pianeggia alto;'come nei due 
quadri «L'aratura», e «Primave­
ra sulle Alpi », la montagna si­
gnoreggia lavìsione:'è nella sin­
fonia,-come lo sfondo armonico 
.in,cui si intessono le melodie: 
vita d'uomini e-.d'animali, che 
palpita- appunto* in • quanto là 
montagna là orienta, la regge, la 
solleva ai suoi significati univer-

. s a l i . • • • / • • * ; • . . . • . • ' • • • ; • • • . • .; ' . ' . . 

A Savognino egli ha scrutati i 

PRIME NOTIZIE 
sol Festival di Trento 

Si è ricostituito in questi 
giorni il Coniitato organizza­
tore del Festival .internazio­
nale dei film della montagna. 
Ne è stato riconfernaato Pre­
sidente il dott. Bruno Biondo, 
vicepresidenti il comm. Ame­
deo Costa di Rovereto, vice­
presidente generale del.CAI, 
e il dott. Silvio Belli. Inoltre 
fanno patte ' del Comitato il 
comm, •l'ag. Mario Bello di 
MilanQ, presidente della Com­
m i s s i o n e Cinematografica 
Centrale del CAI, il dott. Sci­
pio Stenico, l'avv. Guido Vi-
beral, il-.dott. Gabriele Saii.-

, toni, i l dott. .Giuliano Giulia­
ni e l'avv.- Giuseppe Stefa­
nelli. •':':' 

L'edizione 1958 — la setti­
ma -f- del-Festival, avrà luo­
go dal 6 al 12 ottobre p. v. 

La «retrospettiva» q u e ­
st'anno sarà dedicata al cine­
ma americano. 

luoghi, ma anche le genti; ha 
sentito, la immutabile grandezza 
delle moli dai fianchi selvosi e 
poi nudi, battuti dagli uragani ;-
incendiati dai'tramonti é dalle 
aurore, e sorreggenti i duomi 
dalle cupole bianche, trascoloran­
ti a tutte leluci. 

Ma :nO'n l)astava ancora: la 
montagna gli ayeva ormai fatto Io 
incantesimo e l'attirava irresisti­
bile." V./'r,.-'"'',; .,; '•-'. •';-.,-:-

Allora è salito .al Maloia, ai 
1817 metri, in faccia alla valle 
che in certe stagioni'.e ore li 
stendeva sfaccettata e brillante ài 
piedi, come un dilagamento di 
pietre preziose di ogni tolore e 
alle- spalle le- catene, ammantate 
di nevi eterne balzavano a buca­
re il cielo. ; ' -; -, ; ' ;' 
- Eppure nemmeno allora fu sa­
zio, d'altezza; ed ecco sali allo 
Scaffb^rg, a 2833-.m., e là comii)-
cia^iliperioS.i èró'c'ft'^ eèlvkgg 
menle~libero~«d-ebbro-dei-suoi 
amoTi"dellatnontagna."-'': j ; J 

I l quadro incastrato e protetto 
in una impalcatura cf'assi che ri­
parava anche' lui dagli schiaffi 
delle raffiche e dal mitragliamen­
to dei ghiaccioli — lavorava al­
l'aperto fino a venti gradi sotto 
zero — quando il colore gli ge­
lava sul pennello e gli si appan­
navano gli otchi per il rappren­
dersi dell 'umidore; ed era un ve-
'ro corpo a corpo con la itiortagna 
che gli stava davanti tremenda e 
sublime, e, nella nudità, abba­
gliante di candore come la morte. 

E nell'atto d'afferrarla con di­
sperato gesto d'amante egli, è ca­

duto. Colpito da un fulmineo at­
tacco all'appendice, trasformatosi 
inesorabilmente in peritonite, tra­
sportato nella.baita in cui soleva 
riposare e , jn cui il gelo dell'in­
terno ^ 6 n potè essere vinto d i 
nessun* fuòco, nemmeno quando, 
come in uri olocausto, furono arsì 
anche irsuoi. disegni, egli non ha 
potuto essere operato ed è morto. 

Fatto uscire dalla baita, nel mo­
do stesso con, cui, come In un 
chiaro presentimento, egli aveva 
dipinto ' un principio di funerale 
nel terzo quadro del trittico «La 
Natura », trasportato nel piccolo 
cimitero di Maloia che, in un'al­
tra ora d'incredibile preveggenza, 
aveva dipinto nel quadro « Il do­
lore confortato dalla fede », egli 
riposa là,.custodito dalle sue ne­
vi, vigilato-dalie sue montagne-

Ma bisogna che in questo cente­
nario . accorrano, almeno • ideal­
mente, a 'utìa' véglia di gifatìtudi-
iià 'e:.'di-^mpre,4uànti^ih ItàUa, e 
in. Svizzera, nella sua '.patria -rea­
le e nella sua patria d'adozione, 
sentono la poesia della sua vita e 
del suo sacrifìcio nello studio, 
nella «coperta, nell'esaltazione 
della montagna, perchè mai for­
se la montagna avrà un altro glo­
rificatore più di luì sìncero, en­
tusiasta, potente e generoso. 

Ettore Cozzani 

Aggiungeremo che Ettore 
C o z z a n i ha commemorato 
Giovanni Segantini n e l l a 
Svizzera italiana, a Bressa­
none e a Merano. 

Quel che ha faKo 
la Conimissione cinematografica 

L'attività svolta nell'esercizio 
1957. dalla Comrriissiòne Cen­
trale Cinematografica del C.A. 
I, non si è dìscostata molto da 
quella del 1956. Infatti il nu­
mero dei film richiesti fu di 
318 contro 326 nel 1956 e il nu­
mero delle Sezioni e altri En­
ti che hanno fatto capo Sila 
Commissione per le program­
mazioni fu - di 149 contro 131-
I film di proprietà della Cine­
tèca sono, ora 104, (diicui SI 
duplicati); quelli tòlti dalla di-̂  
strlbiizione 6;' il humet'o degli 
spettatorirsi aggirù'sulle 40 mi­
la persone^, ,;? ': Svj ' •;-

Si è rilevato che fra' le Se­
zioni del C.A.I. si vajempre 
più accentuando l'interesse per 
1 film a carattere spettacolare, 
che tuttavia richiedono dispo­
nibilità finanziarie non indiffe­
renti che la Commissione non'è 
ora'iw grado-'<lb «ttetìrireLPMàl-
grado ciò, mentre per, il 1957 
sono entrati a far parte della 
Cineteca il film -di RSbuffat 
«Etoiles et tempétes», «Sca­
late e voli sulle Dolomiti» 
(nuova copia) e «Monte Api» 
di Barenghi e Bignami, il pro­
gramma di acquisto per l'anno 
corrente è notevole e si ritiene 
possa soddisfare le giuste esi­
genze delle Sezioni. 

Infatti nel corrente mese ver­
ranno consegnati alla Commis­
sione i seguenti film, tutti di 
notevole interesse: « A' l'assaut 
duCie l» della Condor Film; 
sonoro in bianco-nero; « Cresta 
Run», muto in bianco-nero del­
la Condor ' Film;, «Pattuglia 
bianca» della S.E.I).l., sonoro 
in bianco-nero; « Tahalra »• di 
Gualco, sonoro a colori; « Ski 
et abimes» di Be;rthollet, muto 
a colori, premiato all'ultimo 
Festival di Trento, e « Grandes 
Murailles» di Monzino, a co­
lori. •; 

La Commissione si è poi in­
teressata per l'acquisto dei se­
guenti film che, salvo. contrat­
tempi burocratici, dovrebbero 
entrare a far parte della sua 
Cineteca nei p ross imi ' mesi: 
«Betreuer des. weissen Piste» 
della Davqs-Parsenn, muto a 
colori; «Pigco della Vittoria» 
di Prokoroski e Pustaloy, so­
noro a oolòri, pure premiato al 
Festival di Trento 1957, e « Ci-
mes et merveilles» di Samivel, 
sonoro a colori. 

• , , ^ • I l i , . m 

Prorogato a i l 5 aprile 
il Cóntorso "Stella Alpina d'oro,, 

por canti di montagna 
Continuo e crescente si va 

facendo, in- Italia ed all'estero, 
l'interessamepte^per il Concor­
so Intefnaziohal^y Stella Alpi­
na d'Oro 19S8 «tiper xm canto di 
montagna, bandito dall'Ente 
Provinciale péf il'Turismo di 
Varese, in collaborazione con la 
locale Azienda Autonoma, di 
Soggiorno e la Casa G. Ricor­
di & C. di Milano. 

Numerosi giungono Infatti 
quotidianamente, prèsso 11 Co­
mitato organizzatore, i mano­
scritti concorrenti nonché ri. 
chieste di regolamenti del Con­
corso. Ciò lascia fin d'ora spe 
rare in una partecipazione 
quanto più larga possibile di 
musicisti da tutte le nazioni in­
teressate e di, conseguenza in 
un chiaro, convincepte successo 

del ciclo, di iniziative program­
mate nel quadro del primo Fe­
stival Internazionale Canti del­
la Montagna, che avrà luogo ,a 
Varese-nei giorni 13 e 14, di­
cembre'pròssimo. 

Prosegue intanto la comples. 
sa attività.organizzativa nei di­
versi settori,' allò scopo di te­
ner viva l'attenzione del pub­
blico, e della stampa., 

Inoltre, iper far -frónte nel 
modo 'migliore alle continue 
domande di regolamenti, e per 
conséntlrela partecipazione ad 
una; .aiicóf più i.nutrita schiera 
di' concorrenti, è stato proro­
gato il termine diconsegna del­
le composizibni: queste infatti 
dovranno pervenire, redatte in 
cinque esemplari, entro le ore 
24 dellSaprile prossimo al Co. 
mitato Organizzatore, presso 
l'Ente Provinciale Turismo di 
Varese, piazza Monte Grappa, 5. 

: j .' ~ " * 

i t 

'H/ 
t," ,< /^'^'^•'sÀ Pgli invece ha voluto un po'i vecchie strade già percorse 
,s,^~^,y'^"'*"'*;! ^ giocare con questa nostra ed intuirne nuove, 

i*^' ^-wViA'. ' if giustificata attesa e ci jftre- Presentando il ricco volu-

4 ir. tj 

^•i* <'»R'jìÌ"<fHlÌUOr"*.'' 

'^^:^^ì^^ 
La cartolina, ,« maximum » ritraente il KKi con francobollo emesso dal' Governo del 

, ,,(, r Pakistan per celebrare lai spalla da parte degli italiani, i-

Avevamo a suo tempo nar­
rata la dolorosa istoria dei ,' 
francobolli commemorativi 
dell'impresa italiana al K 2, 
già pronti e finora mai emes- ; 
si, Di questa mancata emis- « 
sione si è recentemente: oc­
cupato Pierq Frosi nella ru­
brica « Sport e filatelia » del- ' 
la «Gazzetta dello Sport», 
che così conclude: «Noi fila­
telici non facciamo commen­
ti: tuttavia pensiamo che si 
è sempre in tempo a celebra- -
re filatelicamente quésta im­
presa ». • • " . •- ; -' 

Unendoci a questo voto, . 
vogliamo ricordare quanto si , 
è fatto, altrove spontanea--
mente, data. là carenza di w 
un'iniziativa delle Poste ita­
liane o meglio il sud insab­
biamento per le: note vicen- , 
de. Anzitutto il Pakistan ha 
emesso un francobollo di 2 As 
(postò in vendita a suo" tem­
po), color violetto chiaro, che 
raffigura il K 2 ed esaita.l'ar-
dimento italiano; e ancora le 
poste pakistane dotarono un 
loro ufficio con un annullo 
commemorativo. Tale franco­
bollo è ora diventato Una ra­
rità. ,;., •;;:..,„^ \ : ;,. ' . ; ' 

La Sezioné'o'del C.A.I. di 
Catania, ^còme'a suo 'tempo 
informammo) si i fece rilascia­
re un amjUlio/: póstale per 
commemorare la scalata del 
K 2 e anche a Trieste, dove si 
svolse « La giornata del K 2 » 
si ebbe il 'relativo annullo, 
nel giugno 1S55, in .occasione 
della Fier3 JnteriiaziQnale. ^ 

Il nome di Mario Fantin è ed allora l'estaticTa luce an-1 didascalie è ravvivata da ac-
^ noto, non solamente agli al-.telucana, l'infernale intrico: cenni che danno, anche a chi 
i pinisti, ma al gran pubbli- di una seraccata, la pacata poco se ne intende di alpi-

Provate a pronunciarlo distesa dei nevai ultimi, do-1 pismo, un quadro delle dif-
e vi sentirete dire: «Ha rea-! ve il candore domina incon-1 f i-coltà incontrate, del clima 
lizzato il, film del K2 ». Da'trastato: tutto questo ci dan- nel quale la lentia si svolse: 

^'>v,f Fantin tutti aspettano il vo-ino le magistrali fotografie di ciò vale a rendere vivente e 
• ^ / i ^ - ' , iume delle fotografie del K2;'Fantin, facendoci ritrovare colorito un commento sin-
" ' "* ' . . . . - . . . . .. tetico. 

Un'innovazione .grafica è 
quella di divìdere i nomi 
composti tedeschi, con un 
trattino di separazione. Fan­
tin afferma che ciò serve al­
l'alpinista digiuno dì lingue 
stranierey per una più facile 
pronuncia e comprensione. E 
questo è senz'altro vero. 

Per facilitare la compren­
sione, qua^ e là Fantin ha 
accompagnato il nqme stra­
niero con la dizione italiana; 
non l'ha però fatto con me­
todo bensì, direi, quasi timi­
damente. Io sono del parere 
che sia bene ìndicare.sempre 
il termine italiano! accanto a 
quello esotico e ciò per. faci­
litare l'alpinista che non co-

FiSftA INTERNAZIONALE DI TRteSTfi 

Ólornata ae!, K2 r 2T Giugno 1955 

-'e 

lì-é 'llh: re 

L'annullo della giornata dedicata al C.A.I. durante la Fiera 
' -' Internazionale di Trieste. 

Un.Concorso, di Cori alpini 
indetto dalla 

. Sezione O.A.Ì, A'ovara 
- In Una delle ultime riunioni 
del consiglio, direttivo, della 
Sezione C;A-I. di r Novara il 
consigliere Rossi'ha illustrato 
una sua relazione-sul Concor­
so àazìoriale .dei-Cori' alpini, 
approvato in lipea-di massima 
in ,3ina; precedènte, seduta se-
zionalBi. Egli ha precisato che 
l'effettuazione: «è prevista in 
concomitanza-? con ' la giornata 
di S. Bernardo' (giugno (1958) 
e che lo persone interpellate 
per la costituzione della Giu­
ria hanno dat^la^ loro adesio­
ne - con, spo'ntpnéità ed entusia­
smo! lesse rappresentano per 

competenza e notorietà, una 
sicura garanzia di -successo 
della manifestazione. 

La spesa prevista si aggira 
sulle 300 mila lire e l'attuazio­
ne 'è subordinata alla conces­
sione di contributi richiesti al­
l'Ente provinciale pel Turismo 
di Novara por la particolare ca­
ratteristica dell'iniziativa, non­
ché ad altri Enti novaresi; l'in­
tervento finanziario della Se­
zione C.A.I. è stato proposta dal 
Ro^^i in 100 fnila lire. 

Il Consiglio, ritenuto che in 
campo nazionale non esista al­
tra manifestazione consimile e 
che la stessa risulta la più a-
datta a completare, la celebra­
zione di.S. Bernardo, ha appro­
vato l'iniziativa con lo stanzia­
mento richiesto; subordinando­
ne però l'effettuazione all'otte-
nlmepto dei richiesti contributi 
^t«gr§tiviii;:|.v , ; ,•: 

senta « Alta via delle Alpi » 
(1), la quale alta via è poi 
la « High Level Road » degli 
inglesi, meglio conosciuta al 
giorno d'oggi come « Haute 
route ». Dopo fessere stata un 
eccezionale itinerario per sca­
latori, mutati i tempi;<-r< alta 
via » si è trasformata, nel più 
fantastico percórso per lo sci 
alpinistico e chi ha,non poco 
contribuito a divulgarne fra 
noi la conoscenza è Toni 
Gobbi, la nota guida cor-
m.aiorinaj cosi che 'il Fantin 
ricorda. ' '.f"' ''""•. '' ',,, -

« Alta via » significa • una 
sequela di passi, cime, cre­
ste, forcelle ad altissima quo-

. ta, nel regno dei quattromila 
metri: la realizzazione foto­
grafica di simile itinerario 
ci trasporta pertanto fra i 
più celebrati gruppi delle 
Pennine e delle Graie, coi 

I due enormi massicci del Ro­
sa e del Bianco. Come sap­
pia fotografare il Fantin, lo 

' abbiamo visto nel film « K2 » ; 
I qui non smentisce la fama e 
le 133 grandi illustrazioni so­
no quanto di meglio ci si po­
teva attendere per inquadra­
tura e tonalità. 

Non si dice cosa nuova af­
fermando che la fotografia 
è anch'essa un'arte, e non da 
tutti. Non basta infatti ri­
produrre un determinato pae 
saggio: il mezzoi puramente 
meccanico cessa d'essere un 
gioco di precisione e diventa 
un'interpretazione del pae­
saggio stesso, quando l'ope­
ratore infonde nell'oppra il 
proprio sentimento, l'amore 
che prova per la montagna, 
la sensibilità squisita del­
l'animo, cogliendo un attimo 
particolarmente felice e fis 
sandolo con maestria. 

Chiunque sia stato in mon­
tagna ha vissuto momenti di 
alto lirismo, « sentito » un 
dato colore, una sfumatura, 
una intonazione sfuggevole 
ripercuotersi nell'animo e, a 
distanza di anni, a sprazzi r i ­
vede e rivìve l'attimo ormai 
lontano^ Vette stampate in 
un cielo di un azzurro quasi 
cupo, o coronate da immobili 
nubi, 0 movimentate da fu 
mate di nebbia instabile, o 
in attesa sotto la minaccia 

me, il presidente dell'Acca­
demico Carlo Negri, mette 
giustamente in evidenza che 
l'Autore col suo « tempera­
mento d'artista ha profuso 
visioni composte di luci, di 
ombre e dì poesia; un'armo­
nia di immagini e di senti­
menti con cui l'arte riveste 
la realtà ». 

Certi aspetti del Cervino 
sono ad esempio arcinoti; U 
« più nobile scoglio d'Euro­
pa » è stato dipinto e .fc>to-
grafato milioni di volte, onde 
sembrerebbe pressoché im­
possibile dire una nuova pa­
rola; Fantin c'è riuscito e 
soprattutto :— se non con­
vinto - ci ha reso un CeT-\Z^Z^^ f^l^' •^\'^^?''? \ " 
vino poco oleografico e mol-^f^,"?°<^.° ^^^ "s°^»"» degli 
to reale, di una realtà che'{,*^f^J^f,^ ^^^^^V^^^^ b u f f e 
trasfigura • storpiature. Mi si obietterà 

- C i ' , . « j . led a ragione che si può r i -

tu t^ te ' ^ l l ^ i l t J rmo^nTag 'n l ! ' " -^^ -^ - ' - " « " - « - " ^'^ 
Solitamente si è abituati a 

contemplare le cime dal bas­
so, dalle morene o dai ghiac­
ciai sottostanti, oppure di 
fronte, fotografate dall'altra 
sponda di una valle o di una 
conca. Gran parte di queste 
fotografie panoramiche è in­
vece scattata dall'alto: «dal­
la vetta di una cinquantina 
di "4000"», dice l'Autore, 
« ho potuto vedere le Alpi ». 

Né la natura inanimata do­
mina; una tenda,- un alpini­
sta in arrampicata, un grup­
po di scalatori in discesa a 
corda doppia, una sosta, in­
terrompono la s o l i t u d i n e 
sconfinata di questi altari 
della terra, che escono ap­
punto dal mito quando l'uo­
mo li conquista. 

Le fotografie sono suddi­
vise a seconda dei gruppi che 
r« alta via » attraversa; per 
ogni gruppo ci sono una car­
ta topografica disegnata con 
chiarezza ed un testo par­
ticolareggiato, c o n precise 
nozioni, sì che chiunque può 
esattamente individuare la 
zona e di conseguenza segui­
re l'itinerario delle foto­
grafie. 

Molto utili sono ancora le 
indicazioni a fiancò delle ta-
volg, che informano sui pri­
mi salitori di una data vetta, 
sui vincitori di una cresta o 
ài una parete. La forzata 

della tempesta,, incombente;, scheletricità dei dati di tali 

I dati tecnici deir impresa 
alla Torre Va 

• • • 

(a ̂ nda delfoiiMo: 
promessa sicura 
dì vacanze 
spetisierate 

Sul nuthèro del 16 gennaio 
abbiamo dato notìzia dell'im­
portante ascensione invernale 
della-Torre'Valgrande (Grup­
po del Civetta) per la via 
Carlesso-Monto,- compiuta a 
fine dicembre scorso da,Her­
bert -Bàùmgartner biella Se­
zione Noris del D.A.'V. e da 
Giorgio Ehmann della Sezio­
ne di Norimberga dello .stes­
so sodalizip, , 

Ci perviene ora la seguente 
relazione tecnica dell'impre­
sa, stesa dai due salitori; mol­
to eloquente pur nella sua 
scheletricità: 

22 dicembre: arrivo ad Ai-
leghe; 23 dicèmbre: salita al 
Rifugio Coldai con 40 chili di 
bagaglio,,ciaS'cuno; 24 dicem­
bre: portate' ie attrezzatu­
re all'attacco; pesante lavoro 
dì rintracciamento della pi­
sta; fissate le corde all'at­
tacco. ." ;'''-• 

25 dicembre: -attaccato alle 
ore 8,30; avainzamento lento, 
condizioni pessime. Alle ore 
15 raggiunt i ! 200 metri dallp 
zoccolo.'-- Improvvisamente 
sacchi da morttàgna 'volano in 
fondo;.ritirata, pericolosa at 
traverso crepacci profonda­
mente inne'vati e fragili. Ore 
17 nuovamente!sul fondo; do 
pò ritrovamento'dei sacchi da 
montagna,'ritorno al rifugio. 

Il 26 dicembre, riposo; il 27 
si attacca nuovamente lo zoc­
colo; cattive, possibilità dì. si­
curezza; la roccia dovette par­
zialmente essere liberata dal­
la neve; combattimento per 
metro; primo bivacco nella 
neve ' e peggioramento del 
tempo. Il giorno successivo, 
28 dicembre, 'violenta tor­
menta; ciononostante tentati­
vo per raggiungere la.nicchia. 
Per questo due prossime'lun­
ghezze di corda impiegato un 
giorno; era quasi impossibile. 
Nicchia nella parte strapiom­
bante, della parete e secondo 
bivacco»-Tiratò:vSU>heve con 
la corda, per cucinare; prepa­
rato tetto della nicchia; mi­
glioramento del tempo. .-

Il 29 dicembre superamento 
d e l l a - parte strapiombante 
della parete e-sollevamento 
dei sacchi da montagna; posi­
zioni es'treìhamente esposte 
in libera' arrampicata; 6° gra­
do superiore. "Terzo bivacco, 
in piedi,^legati ai moschetto­
ni e" auto'sicurezza; .impossibi­
lità di utilizzazione dei sacchi 

a pelo; molti massàggi; ^''' 
Trenta dicembre; avanza­

mento dì 4 lunghezze di cor­
da; appigli e piste devono es­
sere'scavati con la piccozza; 
tre c a d u t e ; avanzamento 
lento..; •"-, .^ì ... '• ,. .' s-,! 

Il 31 dicembre: mancano 5 
lunghezze di corda alla vetta. 
Sfondamento del tetto culmi­
nale; vento gelido e pericolo 
di assideramento. Veloce ca-

ore di dura arrampicata,' per­
venendo in yetta verso le ore 
sedici, sótto'*^la minaccia del 
maltempo.in1,onibente,'e'con-
tinuanienté "seguiti. a .'vista 
dal. Rif. Gr|iffer. 

Ripresa immediatamente 
la via del ritorno, lungo la 
stessa pareter< percorsa in sa­
lita, e dopo;? aver effettuato 
due 'laboriose' corde doppie 
venivano scolti dal buio nei 

prèssi dell'attacco ed erano 
costretti a bivaccare. All'al­
ba del 20 gennaio, terminato 
il penoso bivacco, riprende­
vano la discesa incontrando 
a m e t à strada la guida Mel-
chiorrì'che aveva voluto rag­
giungerli con alcuni generi 
di conforto e insieme scen­
devano al Rif. Graffer, ter­
minando così felicemente la 
fortunosa ascensione. 

Il Farpa scalato da Mila e Ortelli 
a_ _U 

Il 2 febbraio: scorso i i cri- 'vertente discesa ragglungem-
tico musicale te noto ottimo rao il canalone del "rravigno 

[lata a corda della parete siid;'alpinista e àcrittore Massimo lo, passanto sotto la -Croda j . - _,ii - , _ r̂  . - . . . . . , , .|.j.at^o 

perìcolo di 
discesa attraverso neve senza Mila, dì 4'7,'artni,'Vda Torino, del Cimone, (questo 
fondo verso Pecol. Ore 17 in l'accademico'!5'ino; Ortelli di può presentare peric 
vetta; ore 23 a Pecol ». ' 

Gruppo del Brenta , 

Pietra grande 
. Parete sud-ovest''V :' 
Il rocciatore Ottorino Pian­

ta, della Società «tJ.UgolÌ7 
ni» di- Brescia, • Istruttore 
della Scuola d'alpinismo,del-
Irf stessa « Ugolini », noto per 
altre imprese inyèriiali di al-
tovalore àlpinisticovha.còm-
piuto' con ' Mazzfoleni Mario 
del C.A.I. ; Brescia, ' là prinià 
aisc^risione iriyefàme 'assolùr' 
ta "della Piètfagrande (mei-
tri 2936), nelle Dolomiti di 
Brenta. , . , ,' . i 
• Il 17 gennaio i due scala­
tori sì portavano con gli sci 
al Rif. Graffer e constatato ,. ,, 
I ' eccezionale irineVamentò, °f^%'^^^^^,:^i^^'^^^^'°^^'^° 

valanghe). 
Quindi con sci in spalla, 

date le condizioni della neve 
molto dura in questo 'tratto, 
raggiungemmo la forcella 
del Travignolo (m. 2938). La­
sciati gli sci alla forcella, ci 
legammo in cordata quindi ' della montagna invernale, 

53 anni dè i ,C4Ì di-Aosta, no-
'to-autorerdella .canzone «La 
Montanara:», ^Fulvio Ratto 
della Sezione?CAI dì Biella 
ed Enrico ̂ Rizzetti della S.U. 
C,A.r. Torifio'' hanno'.portato 
félic'èniènte a . teriiAine'̂ 4 una 
« prima » invernale, salendo 
lungo la difRcile-cresta nord 
de i Monte Fayema (m. 3073), 
m o n t a g n a par|icolarmente 
battuta dàl}4y§lànghe, che si 
tro|a1fràfle*:sàllì',^i S t . ^ a r -
thèlemy e la ValpeÙine. 

I quattro alpinisti hanno 
)?a'ggiunto l a - ' i e r a d e l l " feb­
braio la -frazIone-Lignan, nel 
comune di Nus, ove hanno 
befriottato. Alle 7'del giorno „^ , .̂ „^„„ ^..^ 
successivo,; domenica, le due 1 Sottosezioni,"' de*sTdèro "appog 
bordate hanho puntato Vèrso'giar^ quanto segnalato dall'ami-
il Farema,"'-rà'gìgiuHgendone la ' 
vetta'; alle • 14.30, dopo sette 

attaccammo la Vezzana per 
la vìa normale, arrivando in 
vetta alle ore 10 precise. 

Senza perder tempo ini­
ziammo la discesa; arrivati ai 
nostri sci, piccola sosta, per 
uno spuntino. In breve tem­
po effettuammo la discesa del 
canalone fino al suo termine, 
guadagnando così il piano 
dei Cantoni (m. 2289). 

Tempo indispensabile per 
r.pplìcare le pelli di foca agli 
sci e quindi d i nuovo in mar­
cia per superare i 300 metri 
di dìslivello che ci separa­
vano dal Rif. Rosetta. 

Data la sostenutezza di 
marcia abbinata alla nostra 
discreta preparazione, il tem­
po impiegato risultò di gran 
lunga inferiore alle nostre 
stesse previsioni: durata del­
la marcia ore 5,30. 

La sci-alpinistica da noi 
portata a termine, può esse­
re ripetuta da comitive che 
abbinino una discreta atti­
tudine sciistica, una coscien­
ziosa esperienza dei perìcoli 

t!Orlles Cèuftdale 
e le Sottosezioni di Milano 

•: : ' " ••- -^r——— T— : — 7 — , rr—-—T" ...• 

Come èx' Consigliere dell Non posso trascurare di sot-
C.A.L Milano addetto alle sue tolineare la sempre grande cor­

diale ospitalità e trattamento 

battevano ; il giorno stesso 
una pista nella neve alta la­
vorando per cinque ore, on­
de poter raggiungere più age­
volmente l'attacco i i giorno 
dopo. Il 18 gennaio/ equipag^ 
giati perfettamente, partiva­
no all'alba pei* compiere la 
salita, ma dopo ben nove ore 
di faticosa marcia nella neve 
che sembrava .volerli som­
mergere, dovevano rinun­
ciare alla salita e fare ritor­
no al Rifùgio. -

Il giorno, seguente riusci­
vano in cinque ore di mar­
cia a raggiungere la base 
della paréte. ' Essi potevano 
così iniziare-la salita della 
parete ; sud òvets lungo la 
via « Tornasi » aperta- l'anno 
scorso dalla guida 'Giorgio 
Melchiorri della Val Sugana, 
via che comporta difficoltà 
estive di 4" gradò. . 

Riuscivano a supetare la 
parete, resa diffìcile per l 'ab­
bondante vetrato, ih dieci 

standovi alèùfii niinuti.' No­
nostante gli ostacoli incontra­
t i lungo la- crésta i protago­
nisti non h'ànno 'impiegato, 
chiodi da' tofcdla 0 da ghiac­
ciò; alle '-ISSrièntravano alle 
baite di Lignan.:»,^ . .-v 
' • • • ' - ' • ' • ' • • < : \ r •••'• 

Alili Gima|ezzana 
. Il 15 febBraio. gli alpinisti 

Quinto ' .SqaleC' Pietro De 
liazzer e 'Ftanéo Perin. delle 
Fjanìniè di iPredàzzo hanno 
effettuato"i'ascjènsione 'della 
Cima. Vezzarià <(&. 3191) nel 
gruppo : delie Pale ; idi S. •Mar­
tino./;;;.,, ;-;: J ; . , -;• • ;• : 
, Eccohe la relazione tecnica: 

«Siahio part i t i : alle 7.30 
dal bivacco;, inVerrialé del 
Rif. Rosetta; in poco tempo 
ci portammo sotto le pendici 
Ovest della Cima Corona. 
Traversate queste, abbastan­
za ihipegnative; proseguim­
mo verso il passo Bettega 
(mi 2610), poi cpn bella e di­

co Dott. Nizardo nello' •» Scar­
pone » del 1° igennaio a propo­
sito della frequènza o meno de­
gli sciatori alpinisti nella zona 
Ortles-Cevedale. 

ricevuti in quelle Capanne dai 
rispettivi conduttori e la signo­
rile simpatica collaborazione di 
un gentile Ispettore di Capanna 
di quella Zona. 

Purtroppo 2 o 3 giorni di se 
Le Sottosezioni dei C.A.I. Mi- guito di vacanze non sempre 

lana hanno Sempre effettuato sono dispqnibilL per dedicare a 
numerose gite sociali scialpini 
stiche in quella zona, sia alla 
Capanna Branca che alla Pizzi-
ni e alla Casati, con relative 
ascensioni alle numerose vette 
della Zona. Ricordo benissimo 
in proposito le gite della Comit, 
della - Fior di Roccia », della 
Pirelli, della Cassa di Rispar­
mio, del « Bernina », dell'Am­
brosiano e di parecchie altre 
Sottosezioni, tutte a pullman 
completi ed a vette raggiunte. 
. Entrando nel dettaglio, ricor­
derò della -«Pirelli» (la mia 
Sothosezione) con particolare 
commozione la gita del 22 apri­
le 1933 al Cevedale con l'indi­
menticabile -"Cinto» (Giacinto 
Sertorelli, caduto nel 1936 alle 
Olimpiadi d Garmisch) e del. 
26 aprile 1952 di nove cordate 
al Gran Zebrù ocn il povero 
Guerrino Antonio!!. Ed ancora 
il 4 novembre 1952 alle Pale 
Rosse con forte tormenta ed il 
3 magio 1953 al Palon della Ma­
re ,H San Matteo ed al Ceve­
dale con tempo splendido. 

quella bellissima zona. 
Giuseppe Schiavoni 

Film di montagna e sci 
ai Festival di Cortina 

Nelle prime'giornate del 14» 
Festival internazionale di cine 
matografia sportiva di Cortina 
d'Ampezzo, a cui partecipano 
16 Nazioni con pellicole a corto 
e a lungo metraggio dedicate a 
tutte le manifestazioni dello 
sport, ha ottenuto meritato suc­
cesso la pellicola -« Ghiacciaio », 
realizzata dalla Sezione fotoci-
nematografìca dello Stato Mag­
giore del nostro Esercito. E' un 
film sulle esercitazioni di alta 
montagna dei reparti alpini, 
con particolare visione di 
ascensioni in ghiacciaio oltre i 
4 mila metri; un lungo applau­
so ha' accolto questo film, ri­
sultato fino al 27 febbraio 11 

miglio'te di tutti quelli presen­
tati al Festival. 

Interessante anche, per la 
sua viva attualità, un film te­
desco « Ski cannonen » (I can­
noni dello sci), dato in prima 
visione, sui recenti campionati 
mondiali di sci che si sono 
svolti a Bad Gastein. 

La Roccia jNera 
ripetuta pel versante Sud 

Il 30 dicembre scorso • la 
cordata E. Cavalieri-Gianni 
Pastine, entrambi della Se­
zione Ligure del C.A.L, ha 
compiuto la prima ripetizio­
ne invernale della Roccia Ne­
ra, m. 4089 (Schwarzfluh) nel 
gruppo del Monte Rosa, per il 
versante sud, ossia l'itinera­
rio n. 3 della «Guida» di Mar­
cel Kurz. 

Eccone la relazione tecni­
ca: Partiti alle ore 6.30 dal 
Plateau Rosa, raggiungiamo 
con gli sci il colle del Brei-
thorn (m. 3.831) alle ore 8. 
Dopo breve discesa sul ghiac­
ciaio di Verrà, costeggiamo la 
base dei Breithorn (versante 
Sud) fino al pendio nevoso 
che scende dalla vetta della 
Roccia Nera. Lo risaliamo in­
contrando cattive condizioni, 
essendovi presenza di ghiac­
cio vivo, ricoperto da uno 
strato di neve farinosa; alle 
10.30 raggiungiamo la cresta 
sommitale. Discesa per la 
stessa via fino agli sci, ripre­
si i quali rientriamo al Pla­
teau alle 14.30. 

Tempo splendido, tempera­
tura molto rigida (— 20), pes­
sime condizioni della monta­
gna. 

solini alle frequenti storpia­
ture degli stranieri che pro­
nunciano toponimi italiani, 
ed anche questo è vero, per­
chè non è affatto necessario 
conoscere le lingue per ama­
re le montagne e fare dell'al­
pinismo in grande od in pic­
colo stile. E' però vero che, 
dando la dizione italiana ac­
canto a quella forestiera ma­
gari entrata nell'uso comune, 
si contribuisce a divulgare 
il significato di un toponimo, 
e ciò è senza dubbio un no­
tevole contributo alla diffu­
sione della cultura alpina. 

Pertanto bene ha fatto il 
Fantin ad inserire qua e là 
un po' di etimologia. Mag­
giori indicazioni avrebbero 
permesso al lettore dì rico­
noscere nel Taeschhorn l'ori­
ginario tegia, voce prelatina 
nostrana che significa capan­
na; in Fee l'originaria feta, 
pecora madre; in Corner lo 
originario corno; in Furggen 
l'originaria furcula o forcola; 
in Zinal l'originario canalis 
che si riferisce a quei con­
dotti per l'irrigazione che in 
dialetto vallesano vengono 
chiamati chànil. Ma qui sa­
rebbe un chiedere troppo ad 
un libro il cui compito pri­
mo è quello di presentare le 
nostre montagne nei loro 
aspetti più grandiosi, e di 
farle amare. 

Un bel libro, questo, sotto 
ogni aspetto, anche quello t i ­
pografico che è lussuoso e fa 
onore alUeditoria italiana. Un 
volume che'piàèe e <:he pia­
cerà, anche frff»l8nni, non so­
lo agli alpinisti, ma a tutti. E 
poiché Si. è portati dalla na­
tura ad amare le cose belle, 
ognuno deve convenire che 
quest'opera del Fantin ha 
pienamente raggiunto lo sco­
po che si prefiggeva, quello 
cioè di svelare a chi non lo 
conosce un mondo sfolgoran­
te e di riportare dinanzi agli 
occhi di chi questo fanta­
stico mondo ha veduto, gli 
attimi felici vissuti lassù, in 
uno qualsiasi dei miracolosi 
posti di questa insuperabile 
« alta via » delle Alpi. 

Aurelio Garobbio 

(1) Mario Fantin « Alta via del­
le Alpi », pagg. 164, fomarto 22x28 
con 133 gtandl Illustrazioni e 8 
carte topografiche - Tamari Edi­
tori, Bologna - L. 4,800. -

Le Dolomiti ' 
nelle Ognrine Liebig 
E' recentemente uscito una 

serie di figurine «• Lieblg ', tan­
to apprezzate e tradizionali, de­
dicata alle ' Cime classiche del­
le Dolomiti '. Consta di sei sog­
getti: Crozzon di Brenta, Tre 
Cime di Lavaredo, Marmolada, 
Civetta, Tofana di Roces e Ca-
tinaccio, dovute a un noto ar­
tista che ha saputo riprodurre 
con effetti veramente indovi­
nati e con non comune armonia 
di tinte,l? bellézze ditali vette 
dolomitiche. Ogni figura, in 
quadricromia, reca sili retro 
una sintetica descrizione del 
gruppo a cui la cima illustrata 
appartiene e delle principoli sa­
lite. 

Plaudiamo a questa originale 
ed efficace propaganda alpini­
stica, che certamente non man­
cherà di interessare gli olptni-
sti. E' una segnalazione del tut-

Alcnnl abbonati ci segnalano 1 
«meravigliosi» skilift che da Colto. 
SCO salgono al, PasSo Gardena e („ disinteressata che iacclamo. 
che completano 11 co l l egamen to r " , . . 4 ' , „ " - t „ J i „ „ „ i „ . „ ! r „ , „ 
del mezzi meccanici In quella zo. P^'^^'i* la^riteniamo doverosa: 
na, ove come è noto, vi è già honny soJt chi penso 0 reclame 
la seggiovia dall'AntercepIs al Clr. I pagoto.. . 

^\3^ 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni Invernali a prezzi con­
venienti, riposo e salute, ogni 
•vago anche per non «clatod 
grandi • piccini, biglietti di va-

. eanze e di fine «ettimana, treni 
della neve, forti riduzioni ferr> 
viarie per comlflv». 

Informazioni e prospetti presso 
le Agamìe Viaggi e l'Ufficio Na­
zionale Svizzero del Turismo, 
AAilano, Piazza Cavour 4, Roma, 
Via Vittorio Veneto 36. 

JÉi Svizzera 
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tJ lJ . SEZIONE Pi MiLMO 
e sue Sottoiiiexioni 

L'assemÉa ordioaria dei soci 
La sala di scherma della So­

cietà Giardino, che si è dimo­
strata quanto mai adatta a riu­
nioni dei genere, per la corte­
sia del suo Presidente avv. Da­
vide Luigi Grassi (nostro ex 
Presidente) è stata messa a di 
sposizione della nostra Sezione 
per l'Assemblea generale ordì; 
naria, la sera del 26 febbraio 
scorso. . 

. La novità dell'ambiente ha 
attirato un inconsueto numero 
di soci, quale da tempo non si 
registrava, e avrebbe potuto 
accoglierne molti altri, e nel­
la distribuzione dei tavoli e 
nella originalità del vasto sa­
lone, ha èiiscltato l'ammirazio­
ne dei convenuti. ; 

Alle 21:30 è arrivato, appéna 
giunto da Parigi, il nostro ^Pre­
sidente avv. Adriò Casati è da­
va subito inizio ai lavòH."' / 

Nominato Presidente diéll'As^ 
semblea, corné è ormài consue­
tudine, il dr. Sandro Guasti, 
constatava la regolarità della 
convocazione e passava la pa­
rola al Presidente che, data per 
letta la sua relazione^ già con­
segnata a tutti i Soci, ringrazia­
va il € Giardino » e l'avv. Gras­
si, di cui ha ricordato l'opera 
svolta a favore del C.A.I. 

L'avv. Grassi si è dichiarato 
ben lieto di concedere la sala, 
perchè si sente sempre molto 
vicino alla Sezione, anche co­
me spirito sportivo, e ha for­
mulato i migliori auguri per i 
lavori dell'Assemblea, che egli, 
tuttavia, è stato costretto a la­
sciare subito per altri gravi im­
pegni. 

L'avv. Casati ricorda le figu­
re di maggior rilievo scompar­
se nell'annata trascorsa; da Vit­
torio Lombardi, ad Antonio Fo­
glia a Carlo Riva, nostri indi­
menticabili amici. 

Dopo uno spunto felice sulla 
necessità di infondere una mi­
gliore educazione sportiva fra 
i giovani che frequentano la 
montagna, auspicando vm mag­
gior senso di solidarietà, ha da­
to relazione sullo svolgimento 
dell'Assemblea di Bologna, sot­
tolineando il deciso atteggia­
mento dei delegati milanesi, 
lombardi e di molte altre Se­
zioni di ogni parte d'Italia, che 
spontaneamente e all'unanimi­
tà hanno riaffermato i concetti 
espressi nell'ordine del giorno 
a suo tempo votato dalla Sezio­
ne di Milano circa l'assoluta in» 
dipendenza del sodalizio da 
qualsiasi ingerenza statale. 

Anche per il Soccorso Alpi­
no i nostri Delegati non riten­
gono opportuno che il Club Al­
pino assuma direttamente tutti 
gli obblighi e le responsabilità. 
Credono utile . invece che al­
tra organizzazione indipenden­
te dal C.A.L assuma tale com­
pito. Lo Stato dovrebbe finan­
ziare tale ente appunto perchè 
svolge una importantissima e 
indispensabile opera di pub­
blica utilità, lasciando al C.A.L 
il compito di fornire i tecnici, 
guide, medici alpinisti, soci e 
volontari. • 'J-

Passando pòi all'esame dei 
lavori notevoli compiuti per 1 
nostri Rifugi, il Presidente si 
è soffermato a rievocare la ce­
rimonia di inaugurazione del 
Rif. Roberto Bignami che tanta 
eco ha sollevato nel mondo al­
pinistico. 

Questa importante opera al­
pina, dovuta alla generosità 
della Madre di Roberto e ter­
minata con la partecipazione 
spontanea dei nostri Soci, è sta­
ta iniziata, seguita e portata a 
termine dal nostro Vice Presi­
dente Igino Zoja al quale Ca­
sati ha rivolto un particola­
re ringraziamento sottolineato 
dall'applauso dei Soci, che si 
sono uniti anche nel ringrazia­
re il comm. Bello per avere fe­
licemente iniziate le tratt'ative 
con la Signora Bignami. 

Nell'anno in esame un altra 
' imponente opera è stata com­
piuta: la più alta linea elettri­
ca d'Italia che collega i nostri 
Rifugi nel Gruppo Ortles-Ce-
vedale. E' merito dell'ing Nor­
berto Lévlzzani aver portato a 
compimento questa non facile 
impresa, alla quale hanno dato 
il loro appoggio e la loro col­
laborazione tante Ditte e nu­
merosi Soci. 

Passando alle Spedizioni ex­
tra-europee, il Presidente ri­
corda anzitutto quella ai Mon­
ti del Pàine. Le imprese di 
grandissimo valore alpinistico 
delle valorose guide aostane 
guidate dal nostro socio Guido 
Monzino, sono state accolte con 
vivo compiacimento dalla Se­
zione di Milano. Sottolinea poi 
la Spedizione milanese ai Mon­
ti dell'Hoggar, che ha conqui­
s ta to , le vergini vette d e l T a r 
halra, che è stata là 'pr ima Spe» 
dizione patrociiiata dalla no­
stra Seiionéi subito seguita 
dalla Spedizione milanese ai 
Monti del Centro Africa che ha 
riportato importanti successi 
alpinistici ed esplorativi nel 
Gruppo del Kenia, del Ruwen 
zori e del Kilimanjaro. A que­
sto proposito Casati ripropone 
la n o m i n a della progettata 
Commissione, in seno alla Se­
zione, per le spedizioni extra­
europee. 

Il Presidente annuncia poi 
che il 14 éorr. .verrà ufficiai 
mente inaugurata la nostra 
nuova moderna Biblioteca e 
che, in tale occasione saranno 
premiati 1 nostri soci parteci 
panti alle spedizioni sopraci­
tate. In occasione di questa ma 
nifestazione verrà consegnata 
la tessera del C.A.I. ai Consoli 
delle Nazioni confinanti con le 
nostre montagne. 

Seguiva la relazione dei Re­
visori dei Conti, fatta dal rag. 
Colombi, dopo la quale il Pre­
sidente invitava \\ dr. Giorgio 
Gualco a dare relazione sullo 
svolgimento della spedizione ài 
Centro Africa. 

Con parola facile e piana il 
giovane capo spedizione espo 
neva le imprese sue e dei Suoi 
compagni nelle Scalate delle 
varie cime, nei massicci del 
Ruvrenzori, del Kenia, e del Ki­
limanjaro, elencando ^ le vie 
nuove aperte nel Kenya con i 
compagni di spedizione Loren­
zo Marimonti e Romano Me­
rendi. Alla fine riconsegnava al 
nostro Presidente le due «fiam­
me • dategli a suo tempo e che 

hanno sventolato sulle vette 
conquistate, formulando l'augu­
rio che altri giovani le portino 
ancora su altre montagne lon­
tane. Nel frattempo entravano 
in sala il dr. Guido Monzino e 
il dr. Toni Gobbi di Courma­
yeur, festosamente accolti dal­
l'Assemblea. 

Aperta la discussione sulla 
relazione e sul fiilancio, inter­
viene il dr. Francesco Schiariti, 
a proposito dell'Assemblea di 
Bologna, esprimendo il parere 
che il Soccorso Alpino sia de­
mandato a una pubblica ammi­
nistrazione, come ebbe a sug­
gerire in una sua lettera invia­
ta alla Sede Centrale del C.A.L, 
ciò che collima col nostro pen­
siero.' 

Esprìme pui'e il suo pafére 
sulle . pubblicazioni, sui Rifu­
gi ecc. .facendo,'come sempre. 
Interessanti, interventi. ,, . , 

À sua volta Edgardo Pìcollt 
propone il seguente o.d.g., re­
lativo ai lavori dell'Assemblea 
di Bologna: 

» L'Assembleo Ordinaria del 
Soci, riunitasi il 26 febbraio 
1958, udite le comunicazioni del 
Presidente circa lo svolgimen­
to dell'Assemblea Straordina­
ria dei Delegati in Bologna del 
19 gennaio 1958 

approva 
pienamente l'opera dei Delega­
ti sezionali in detta Assem­
bleo e 

• conferma 
le direttive già date doII'As-
semblea dei Soci del 26 febbra­
io 1957 circa l'atteggiamento nei 
confronti delle prospettate mo­
difiche strutturali del CJÌ..I. ». 

Il dr. Mario Gandini, a pro­
posito del Soccorso alpino spie­
ga come tale servizio sia feli­
cemente effettuato nella regio­
ne Trentina-Alto Adige, con 
larghi contributi della regione 
stessa. 

Pietro Meciani ricorda che 
la nuova bella Biblioteca, è un 
graditissimo dono del nostro 
Presidente avv. Casati, al qua­
le l'Assemblea tributa un ca­
loroso applauso. 

Il dr. Guasti, in aggiunta a 
quanto detto sull'Assemblea di 
Bologna, espone la sua impres^ 
sione, anzi la certezza che il 
90 % dei delegati votanti non 
avesse la più pallida idea del­
la sostanza degli argomenti in 
discussione e che non vi fosse 
nessuna preparazione per di­
scutere ì problemi all'o.d.g. ' 

Per questo ritiene che sia un 
voto non definitivo, ma, interi­
nale, perchè per Statuto' qual­
siasi modifica deve essere • ap­
provata da due successive as­
semblee, non ancora convoca­
te. Inoltre lo Stato non ha 'p ro -
messo nulla, per cui sarebbe 
pazzesco rinunciare al patr imo­
nio del C.A.I. senza neppure 
un'adeguata contropartita. 

L'a" questione',' in ' sostanza, 
non è pregiudicata e pertanto 
va mantenuta la condotta ini­
ziale. ' ' 

Gandini rivolge un cordiale 
ringraziamento ai delegati se­
zionali che hanno seguito e che 
seguono ancora con tanta pas­
sione il loro mandato e sotto­

linea la compattezza del loro 
comportamento,: 

De Marchi esprime il voto 
che si dia maggior impulso allo 
sci "alpinistico, specialmente in 
Val d'Aosta e Guasti gli la eco, 
facendo un poco edificante 
confronto fra quanto succede 
nei nostri 'centri, serviti da seg­
giovie, utilizzate solo per le di­
scese in pista, e quello che ha 
visto in Svizzera, ove gli im^ 
pianti meccanici sono anche un 
mezzo pe r successive ascen­
sioni. 

Ancora sull'Assemblea di Bo­
logna parlano VaVv. Massimi-
ni, contro l'invadenza dello sta­
talismo, l'avv.' Casati il quale 
afferma che in regime demo­
cratico bisógna'accettare, le de­
cisioni d^Ila maggioranza ina 
che, quando si è in tema di mo­
difiche dèljo Statuto,,taìa jnagr. 
Blórània.devé'/;:essere, almeno 
di due terzi; , ringrazia' i soci 
Amman, Guasti e Montanari 
che con tanto fervore si sono 
dedicati allo studio giuridico 
della questione. Conclude in­
formando dei risultati della vo­
tazione all'Assemblea di Bolo­
gna, ma riafferma che abbiamo 
sempre il diritto e il dovere di 
continuare a difendere-11 no­
stro punto di vista, in fase le­
gislativa, perdhè non venga 
snaturato l ì C.A.I. che è basa­
to sull'individualismo. 

Il Presidente dell'Assemblea 
pone in votazione la Relazione, 
il Bilancio e l'o.d.g. Picolli, che 
vengono approvati sull 'unani­
mità, con prova e controprova. 

Il Presidente; della Commis­
sione Amministrativa, dr. Ste­
fano Panzani, dà chiarimenti su 
alcune cifre _del bilancio, re­
lative alle pubblicazioni e sul­
la differenza fra il preventivo 
e il consutivo 1957. 

Prende la parola il V. Presi­
dente Igino Zoja, che si riferi­
sce a quanto stabilito nell'As­
semblea del 24 dicembre, che 
aveva dato mandato al Consi­
glio di studiare il problema 
delle pubblicazioni sezionali. Il 
Consiglio ha dedicato attento 
esame alla questione, e propone 
la sospensione del Bollettino 
bimestrale e la sua sostituzione 
con un Annuario, numero imi-
co, da distribuirsi come strenna; 
natalizia. . ', 

Dopo diversi interventi di 
numerosi Soci che si sono ap­
passionati all'argomento con di­
verse propóste e suggerimenti, 
il Presideritè dell'Assemblea dr. 
Guasti, r i tenuta ' la 'di.scussione 
esauriente ed indicativa per il 
Consiglio,'prOpoJi'é"che la de­
cisione ' definitiva "sia ,deman­
data al Consiglio stesso; Propo­
sta accolta favorevolritente. 

La data delle elezioni per il 
rinnovo parziale delle cariche 
sociali, come da Regolamento, 
viene fissata per i giorni 26, 27, 
28 marzo: " ' ' 

Il Comitato elettorale risulta 
formato da Amedeo Cagna, Vir­
ginio Cittadini,- Luigi Costanti­
ni, Angelo Mas'siWiini e Giorgio 
Carattonì è si nominano gli 
scrutatori ' nelle pèrsone di 
Giorgio Gualco, Lorenzo Mari-
mónti e Giorgio Queirolo. 

Sottosezione. 6.A.M. 
PROSSIME GITE.'— Sportinla 

8-9 e 6olo 9 marzo. . In occasione 

Sottosezióne Gómit 
In occasione 'delle feste pasquali 

(dal 5 al 7' aprile p,v.?-è.ln via 
della gara 'soclale^dl slalom gigan-l di organizzazione- una gita al Ber. 

e .i_i- _i _. jiina-Dlavolezza. Coloro che Inten­
dono' parteciparvi sono pregati di 
dare la loro adesione - rivolgen­

te sulle nevi di Sportinla, si ef­
fettueranno due gite; con parten­
za da Milano sabato 8 e domeni­
ca 9. - Gita del sabato-domenica: 
Partenza da piazzetta Reale ore 
14.30, arrivo a Ulzlo oppure a Sa. 
lice ore 19,30, pernottamento In 
albergo con cena e prima colazio­
ne, rientro a Milano per le 22,30. 
Programma dettagliato In sede. 
Direttori G. Camblaghi (98.48.2Q), 
E. Tornasi (99.47.28). - Gita della 
sola domenica: Partenza idem, 
ore 5; arrivo a Salice d'tjlzlo ore 
10, partenza da Sportinla ore 18 e 
arrivo a.Milano 22,30. Quota soci 
L. 1300. Direttori Lino Zanardl 
(99.ffi.24). Iscrizioni in sede via C. 
G. Merlo 3 al martedì e giovedì 
sera. ' , ,, 

St. Anton-Arlberg (Anstria). -
15-19 corernte. - Dati 1 limitati pò. 
stl In albergo (34) si prega una 
Iscrizione per tempo. Partenza da 
Milano-Loreto ore 13,30, In pull­
man: Milano, Lecco, Colico, Chla-
venna. Passo del Maloja, St. Mo­
ritz, Alta Engadlna, Zernez, Lan. 
deck, St. Anton. Arrivo a St. An. 
ton ore 21.30 circa, cena, pernot- legrio^aillléi-17 e scrivo .a 'Milano-
tàmen'to Tn"'"camVre rìseald'atV"Ìn oiirca valle,glj Quote l«j 27(»:;di 

dosi 
rotte 

allo sportello di via Ca^e, 
1 . • ' , . 

SoltosezionejPir^ili 
Gita;j 

• In occasione' del CaimpioMatr'so. 
ciaM di fondo.iohe sii svplgeran-no 
In concomitanza aliar* PoJisportl, 
va Pirelli 195? j»,,viene orjganizza-
ta dalla SézijOne AlpinSmo^Scl 
una gita a'.Ponte dl'ieghò.'come 
segue: V ' :^ V ;.' .,"', " - -,' ' -' 

Comltifva' A'. ' pàrteiìzà , 8 * Co*rr. 
ajle 6,30 e arrtv-tì alle, JÒ a Poftte 
di Legno; sistèinazibrie « fifegll al-
bergW e pòm«W<Bigi6 Ubero. * '-

Corniti va Biptrtéìiist aiilé~ óre 14 
e arrivo- a Pòhtedilégrio' aUè 47,30'. 
• Per entramibe li .giornata di do­
menica 9 sarà-'a disposizione. 

' ^ • ^ ' • -

'>-'$-'vJ-
Scl.CÀl lappresentaló' da'' Jtàrcèl. 
lo Brinati e Oraziani Marlq. '• | 

Campione sociale è risultato ' 
Vlgnolo Gianni. dell'Istituto de 
Merode; allo stesso Istituto è sta­
ta assegnata la coppa CAI di sla­
lom mentre quella di fondo è sta­
ta vinta dal Gruppo,Escai"di Su. 
biaco., " 

Sono risultati primi classificati: 

Gilè dì marzo 
Giorno 9: Monte Coscemo (m. 

Ié85): Spoleto, organizz. S.C.L 
G.A.I., inizio da S. Anatolia, ore 
di marcia 3.30,. treno, (tjirett. W. 
Tacchi e C. Lasagna). 

Giorno 16: Monte Fontecelle-- , , . 
se (metri 1626), gruppo dei Car- !l?l^'".'^?,*- -^ Maschile: Fugazzola 
sp ian i , irùzio da €olli di M^ 
ve (m. 733), ore di marcia 3, racchi Gino: Femminile: Alpi 
treno o corriera, (dirett. A. Vi- r-àrin- cioinm /.=» 'r>: Ti»„._t,.i.. treno o corriera, (dirett, A. 'Vi 
valda). ; ~ •, : 

Giamo 19: Monte Monna (m, 
1951) e Monte Crepacuore'(me­
tri 1997), gruppo degli Ernici,, 
Organ. S.C.LC.A.L, ore di mar­
cia 3,'torpèdone. (Dirett, L.'Da­
nieli e G. Teodoli).- , . 

Giorno 23:. Serra di Celano 
(metri 1923), sottogruppo della 
Serra, in coUab. E.S.C.A.X., ini-

Partenza'per.tutti :dàiPontedl- Zio >da Celano (m. 860), ore di 
marcia 2.30, torpedone. (Diret-

albergo. Domenica 16, lunedi 17 e 
martedM8: prima colazione, pran­
zo In albergo o con eventuale ce­
stino, cena e pernottamento. Mer­
coledì 19. prima colazione, pranzo 
In albergo ore 13, partenza da St. 
Anton ore 14,30^ arrlyq a Milano 
ore 23,30.- Qfiota :. Soci.. GAM lire 
14.800.. Soci CAl'.V. 15:500, non 
sòci L- ,'16.300. (viafegtò'tó pull­
man: 4 giorni dl"l)ensldfié éomi 
pietà ài St,;, Anton). Direttori-; 
•Ubaldo ..Magrettl;-(?023.5;)j Aure­
lio Baverina (80.T3,77>.̂  Iscrizioni 
In sede, antlcltJp. di \L.', 5000. Pas­
saporti collettivi entro II è' corr. 

LUTTI. . L a socia Adriana Ber. 
toja ha avuto là sventura di per­
dere 11 padre: condoglianze vivis­
sime. 

E' mancata la madre del socio 
Pedottl Ennio; anche a lui por. 
giamo 1 sensi della nostra solida­
rietà. 

L'.'llKl (so-ipedone. (Dirett.:,:,r. Alletto, L. 
• jp* ^Danieli è<G; Zajjpalà). ; •' 

ì (?iorr(9*iSp.: Móftte Redentore 
(iiietri 1252)', Mo'nte 'Ruazzo (ra 

tore: C; Pettenati). 
Ore .29-30 Gran Sasso. D'Ita­

lia, organizz. S.C.LC.A.L, tra-: 
versata Campo Imperatore, Pie-
tracamela, 2 itinerari: vai Mao­
na' è Valle del ' Venàquàro,' tor-

pendehti e familiari soci, L. 3500) 
idem non:|oicli fuifto cJpAipréSo; ('., 

Ùitó ' tèrziViiaèvSiva feàrtir4| ^9r 
menléa' alle SHS In piUHraaii dal­
l'albergo G.alJia,T,giu«gen;do Ji.Pon.̂ ^ 
tedllegno alle 9,30. Quote rispet­
tivamente dl-L.. ' 
lo viaggio). ]f . , , ^ - . , rt 

IL Ct'A.E.P. *HI1PIACSWZA hai 
in ' programma le seguenti gite: 
16-marzo,-Golfcr-d«lla Spezla»Le-fl3144r-gruppo "degli-'Auruficl, 
rlcl; 7 aprile. Gruppi di Lavez. • • - ' - - - • -
zola.Brugnato: 27 aprile,^» JVIóiite 
Aserel-Mareto :^ 18 maggio. Gita 
del Narcisi-a, Mon{,e'della Cavalla-
Capanna del Romano,; 1-^ giugno/-
Courmayeur;. 15.ighigno, ÒMonte 
Alfeo; 5-6 luglio.- Paganella; i 27 
luglio., Monte- Leil'ma:i'7' settem­
bre, -Monte .delle ' Tane.Rufilnatl : 
28 séttembren Yalù eTrpmpJa^Lu-

inizio da Maranola (m. 200), 
iniziti 'tia Tohni'à''(tf- 39),- 6're -di 
marcia 3:3{!;^;treho'-.-i(DÌr€tl.r:' A. 
Maffei,'' C. iiaSag'nàl 

! N O T I Z I A R I O 
MANIFESTAZIONI. — Il 4 

- ^-„ ,^-^ j , _ . ^ . „ scorso.'presso la trattoria « Pa-
dlzzo; 19 ottobre, soQ,laIe.qi,chiù- starellaro » in Trastevere, ha avu-
sura; 27 dlcembTe,2 geijhaloVCor- ' - ' " — ' — ' 
tlna d'Apezzo.";, 

.1. 

Sezione Sé^Elil̂  
Haduno Sci S.LM. 

Bormio - 16 marzo 
Il 16 corrente, a Bormio, nel 

giorno dedicato allo Sci S.E.M., 
si svolgerà l 'annuale rassegna 
delle nostre forze con le gare 
sociali di, discesa. I concorren­
ti saranno diVisi nelle seguenti 
categorie: « bocia > (fino a 15 
anni j , femmine, atleti (riser­
vata a coloro che hanno parte­
cipato a gare del calendario 
F.I.S.I.), sportivi e veterani dal 
40.O anno). 

In tale occasione viene orga­
nizzata una gita con due comi­
tive: la prima, che par t i rà ,sa­
bato 15 corr. alle ore 15 da via 
Quintino Sella, cena e pernot­
tamento a Bormio: quota lire 
3200. 

La seconda, in partenza la 

II lieto pranzo 
deiriifèbbraio 

Era l'antica'atrtioàfe'rà della' vec-
chiàS.E.M.'che rliù^vài commen-
siaU'nel piaeeivole ritrovarsi sulle 
vette dei riooi-di. Efan'fàcili sca­
late sul risorger' di*-iiifltiiti -'anèd­
doti nel calore^ àc'cojfllente^ del­
l'ambiente, • con •'-le''porzioni' -otti­
me e" abbondanti, col servizio 
inàpputìtabEe e' Soprattutto consono invitati ad intervenire, 
l'alto numero" del' 'convitati. 'VI 
era l'InespresSar-soddiSfazione' di 
un dovere compiuto-e per 1 nu­
merosi anziani- è isempre un ri­
compensato ' ddvefe • frequentare 

to luogo 11 nostro annuale pranzo 
sociale,. L'affluenza di oltre 130 
soci, la moltissima allegria e gran­
di cori dr canti alpini, hanno ca. 
ratterlzzato questo festante sim­
posio. .,11 conte Datti, al levare 
delle mense, ha ringraziato gli 
amici intervenuti brindando con 
loro alle migliori fortune del 
C.A.I. . Al .Veglione delle « Stelle 
Alpine » svoltosi giovedì grasso, 
ha arriso II consueto successo di 
pubblico elegante e festoso. 

' GIOVEDÌ' 13 MARZO alle óre 
21, nell'accogliente sala del Tea­
tro I.N.A., via Veneto 89, Dori No-̂  
rese ha organizzato una serata de­
dicata alla « Flora della monta, 
gna ». L'ing: Landl. Vittori proiet­
terà alcun sue meravigliose diapo­
sitive ft. colori e l'avv.- Sindaci 
terrà ùria breve conferenza sul-
l'argoniento. I. soci e gli amici 

Carla: slalom cat. C' Maschile-
Baracchi Fiero; slaloriicàt. D Ma-I 
schlle: Luigi Giorgio; Femminile:' 
Gorl Patrizia; fondo^ cat. A Ma- ' 
schlle: Gorl Giacomo';' Femmlnl.'i 
le: Sgublnl Giuliana;- cat. B Ma-1 
schlle: Capitani Filippo;'Femml-1 
nlle: Bagagli Giovanna ; cat. e 
Maschile: Tonda G., Franco; cat. 
, D Maschile : ' .Coppelli Roberto ; 
Fehimlnlle: C'ori Patrizia. Diret­
tore di ,gara Pettenati Carlo. 

NÀSCITE. — Una magnifica Pu­
petta ha allietato la casa dei soci 
Barro.-, E cosi, a papà Claudio e 
al nonni Silvio e Egle giungano, 
affettiioslsslme le nostre 'felicità-

queste... gite -«ttadinè che fan zlonl",, Alla stupenda bimbetta ,In., 
ritrovare gli anni ' ben spesi , -in 
liete e vellute fatlcihe^ fra gii oriz­
zonti sempre Wiovl.'' ' ' 

11 Consiglio-al conipleto: gradita 
la presenza del éorfo Blvezlò Boz­
zoli ParasaoeSil, Vice Presidente 
del GAI e del'G-enèrale Biffi, Se. 

domenica alle ore 5 da piazza l gretario deUa 'Sezione CA I Mi-
Castello (previo il solito giro) : lano. ' Invitati prefentl : i custodi 
sosta di 15' à Sondrio e arrivò ! dei nostri rifugi, cpniagi Gandini 
a Bormio allQ;9J3&:circa: quota^ei la «Tedeschi» a ia Pialeral ed 
L. 1300, familiari L.'Ì400 ( s o - " ^°''° successori,"il bravo Laigher 

Elezioni cariche sociali 
L'Assemblea ordinaria, t e ­

nutasi il 26 U.S., ha nominato a 
norma dell'art. 17 del nostro 
regolamento il Comitato elet­
torale che risulta composta dai 
Soci: Amedeo Cagna, rag. Vir­
ginio Cittadini, Luigi Costan­
tini, avv. Angelo Massirnini e 
doti. Giorgio Carattoni. 

Ha pure nominato scrutatori: 
dr. Giorgio Gualco, Lorenzo 
Marimonti, Giorgio Queirolo. 

Le elezioni sono state fissate 
per i giorni di mercoledì 26, 
giovedì 27 e venerdì 28 cor­
rente mese, presso la nostra Se­
de sociale, via Silvio Pellico 6. 

A norma dell'art. 17 del Re­
golamento sezionale, si ram­
menta che le liste dei candida­
ti alle cariche sociali dovran­
no essere depositate presso il 
Consiglio 10 giorni prima delle 
elezioni e sottoscritte da non 
meno di 30 soci ordinari. 

Pranzo ai reduci 
del Centro Africa 
Martedì 11 corr., a l R i s to ­

r a n t e Grande I tal ia ( in G a l ­
l e r i a ) , Soci ed amici si r i u ­
n i r a n n o a t torno ai nos t r i g io ­
van i reduci vi t toriosi del Ru 
-wenzori-Kenya e K i l iman ja ­
ro, dove hanno r ipo r t a to no 
t e v q l i , success^ , alpinistici ed 
esplorat ivi , ~ '" ', .,.;, •,._., : 

. Quota L. 1 600; prenoiazio-; 
n i presso l a nos t ra Segre--
Wria. , ; 

I N A W Z T O S E 
MUOVI BIBLIOTECA 

La nostra nuova Bibliote­
ca, già in funzione da diver-; 
so tempo, è diventato il lo­
cale più accogliente . e gra­
dito. , . 

L'inaugurazione ufficiale, 
alla quale sonò invitati tut­
ti i nostri soci, è fissata per 
venerdì 14 corrente. 

In tale occasione il nostro 
Presidente consegnerà un ri­
cordo ai capi e ai componen­
ti le spedizioni extra-euro--
pee organizzate dai nostri 
Soci. • ':': 

ONORIFICENZA. —, Il nostro 
affezionato • Socio cav. Erberto 
Barberls è stato nominato cav. 
uff. quale meritato premio per le 
sue . numerose benemerenze nel 
campo alpinistico e in particolare 
quale riconoscimento per la ven. 
tennale dedizione alla organizza, 
zlon^ del nostro Natale Alpino. 

Al caro amico Barberls le feli­
citazioni di tutti 1 Soci. 

Pro Male alpino 
6» elenco ' 

Totale precedente L. 744.360. 
Falck ing. Bruno L. 5000; Po-

lacci Maria 400; Calderoni Mar. 
co 3000: Pasettl Ernesto 500; Leo­
ni Arturo 1(X)0; Primo Renzo 500; 
Giocala rag. Giuseppe 1000; Sì-
monelli Luigi 350: Scotland Drap­
perie 1000; Piètrasanta Nini Ro­
sa 1000; Calcaterra rag. Carlo 
1000: Mattai Del Moro dr. Erco­
le 2000; Dietrich Werner 1000; 
Della Casa 700; De Stanchlna Ga­
briella 500; Gajo Illa 200; Ferra-
dlni prof. Luciano 200; Pedraz-
z'mi R. 1000: Barzaghi Ettore 
3000: Vittorio Perni 500: Grlfflnl 
Venanzio 1000: S.p.A. Slderoter 
mina 500: Butta -Wanda 500; Bor­
ghi Angelo 100; Banca Unione 
50(X): Olivero Franco 500: Muzio 
1000; Colombo Edoardo 200: Cam­
pagnoli Giordano 500; Porta EU-sa 
1500: Spagnoli! Sen. Giovanni 600;: 
Chìozzotto Giulio 1400. Franzini 
Mario 1000; Savcla A. P. 500; 
Necchi Pier Luigi 1500; Bram­
billa Angelo 1000; Brambilla dott. 
Franco 2000 ; Riva Franco ' 100 ; 
Fellsarl Armando 2000 : Dellavla 
500; Soc. Condizionatura Lane 
500; Malinverni E. 500; Ditta Brl-
chettl G. Maria S.p.A. 300; Mon­
tanari Carlo 500; Dossi Valentina 
400; S.p.A. Finanziamento Servi­
zi Urbani 300; Curii Nino 1000: 
Borzi Nino lOOO: Levlzzanl ing. 
2000: S.p.A. Geloso 2000: S.p.A. 
Borlettl 15.000: Rlpanl dr. Bruno 
2000; Mapelll rag. Giuseppe 5000: 
Tagllafìco Achille 2000: Lentesl 
rag. Cesare 2000;, Amodeo dr. Pao­
lo 1000, Farina Rita e Mario 1000; 
Zerbì Mario 500: Tomlnettl Am. 
broglo 1000: Cuttica Cesare 500; 
S.r.l. Else 10.000: Vlganonl Gio­
vanna lOOO; Sicoli Francesco 500: 
Ferri rag. Mario 2<X)0: Banca A-
gricola Milanese 5000; Comitato 
Direttivo Agenti di Cambio 20.000; 
Ros.s^rl ing. Luigi 100.000; Boffa 
Bàllaràri .col. Felice 1000; Òelker 
Giorgio• 1000; Mpnzà Luigi 1100; 
Brink Arile. 500,: ICompàgnonl,, A-
ehllle lOOOV Beccali " Egidia Pie-' 
trò 2000;-'-pIietzky Maurizio 400; 
In memoHa del dr.' Guido Cen-
derelU, geologo deceduto al Mon. 
te Bianco 10.000; Brustio cav. 
Umberto 3000; Croci Riccardo 500 r 
Gorla Pietro 10(X); Rosea Luigi 
2000; ElU Oliviero e Giancarla 
1000: Marazzl Pietro 2000: Banco 
di Roma'5000; Guasti dr. Ales­
sandro ;10.000: Marzoratl ' Anna 
500; Nangeronl prof. Giuseppe 
5100: Salvan Dino 1000: Sacchi 
Luciano ICKX);., Cagno Germano 
1000: Cacchi dr. Roberto 200O: 
Nay Oleari Aldo 1000; Casati gr. 
uff. avv. Adrio' 10.000; Barbaro 
Antonio 500; Tamborini Federico 
1000; Segré Manfredo 5000: Fer­
ruccio dr. Silvestri 2200: Risotti 
aw. Paolo, ICWO: Sartorio Felice 
1000; Nagel Ing, Carlo 500; Re de 
Paollnl Ing Mario 500; Cerlani 
Federico 1060:\BIanchl Ing. Fede­
rico 500: WIldm'ann Walter 600; 
Foglia Corsi Maria 10.000; Dal-
l'Ogllo Giorgio 400; Saller Erne. 
sto 2500:;. Galimberti rag. Angelo 
5000; Sete Cucirine Riunite 5000; 
Redaelli Filippo lOpO; Lavezzarl 
ing. Giuseppe 500; In memoria di 
Aldo Laus 2000; Bernl Arnaldo 
700; Samore Alessandro 400; Bal­
cone Ambrogina 400: F.III Parl-
slni 5000; Paini Mario 400; Bra-
vetta Glovannlé Zina 1200; Pro-
venghl Alberto 400: Bertarelll dr. 
Guido 5000; Santandrea Giuseppe 
500; Salbene'-'Mario 500: DedroU 
conte ing. Carlo 500; Calegari Ro­
mano e Carlo 3600: Pedottl Gio­
vanni 10(tì; Bianchi Marllen 1000; 
Plano Ilde 450: Geonl Attilio 400; 
Belllnzona Carlo 2000: Frisia ing. 
Aldo 1000; ,N.N. 400; Rancati Pie. 
rhio 1400; N.N. 200; Famiglia Lui­
gi Luclonl-3000;' Moraschinl An­
tonietta 1000; N.N. in memoria 
del rag. Paolo Isoml 5000; 

lo viaggio). 
Per entrambe' partenza da 

Bormio alle o re "-17.30, sosta a 
Colico per la bicchierata con­
clusiva del Hadtino Sci- S.E.M. 
e arrivo a- Milano; pef le ore 
23 circa. ' • • -j: Ì; - I ' 

Lo Società Funivie di 'Bor­
mio concede la tessera di libera 
circolazione su tutt i gli impian­
ti a L. 1000; coloro che inten­
dessero valersi di tale facilita­
zione devono versare la quota 
al momento dell'iscrizione. ' 

Pe r le iscrizioni alle gare r i ­
volgersi a Sergio -Canzi (tele­
fono 609.459); per- ' la gita a 
Raul Villa. 

Corso d'alpinismo 
Le lezioni r iprenderanno la 

sera del 12 corr. sempre- ad 
opera del dott. Saglio, co l ' te ­
ma «La fauna delle Alpi« poi 
continueranno il 19 corrente 
con « I pericoli della montagna 
e i mezzi di soccorso ». 

Il gitone di Pasqua 
Ricordiamo che per le feste 

pasquali, dal 5 al 7 oprile, è 
in calendario una gita sull'iti­
nerario della "Haute Roiite 
valdotdine • con la traversata 
dalla Valsavaranche alla 'Val-
grisanche. Direttori Scanavino, 
Antonioli e Ponti 

Laighe_ 
della « Zamboni 2Sipipa »,' FiorelU 

viamo .auguri slncerlsslmi e cor­
diali 

E.S.G.A.I. 
COSTITUZIONE NUOVO CRUP. 

PO. -77 E' stato costituito uh 
Gruppo Escai In seno all'Istituto 
De MejFode-Collegip,^., Giuseppe 
che sarà curato, e'fllrètto dall'in­
faticabile Ispettorèj- t'ratel Nata­
lino. A cpstitu^l^hé.JèHettùata , 11 

deUa . Omto » e iin.'Tappj-esentante Gruppo ! ha preso,, parte ialle gare 
di . Merendi del « CàvaUettl »; ad di sci .(.tondo'>'slaloni) a, Campo 

Catino, ripoi:tahdo 'j vinà vittoria Resinelli 
Alla irutta i l ^^s i aen te SagUo 

con brevi espressibnf di, compia­
ciménto ha premilo col',tradizio­
nale distintivo in 'foro smaltato a 
ciondolo i beneniej'ltl .Consiglieri 
Nello Bramani,-^Alessandro De 
Vecchi, Carlo Vlfhl, il revisore 
Giuseppe Gallò, IWezIonatD e gp-
neroso' socio VitàlìVió'. Abel? 'diàp-
pareUl ed i ciJsto,di Ga^di'n'i, : ohe 
hanno- gestito loilevolrtlente,'; per 
ben 24 anni ili^.ugio alla Pj'ale-
nal. Allo £raumartlie si' è brindato 
alla prosperità dei presenti; della 
S.E.M..e di tutti t soci, e Danelli, 
sempre giovanitaenté rlcicO '- di 
sentimenti e di espressioni, ebbe 

strepitosa. , Il''^g,Iov^ne.., Vlgnolo 
Gianni f.Jia foijquJst^to ' ' 11. titolo 
di Campione sociale ' 1958, mentre 
l'Istituto si è'a'^giiiaicata la Cop­
pa C^A.I. per là ga'ra di slalom. 

Al giovani tutti dell'Istituto De 
Merode vada 11 più caloroso sa­
lutò è4 -à; Ffatel Natalino 1,- più 
vivi rallegramenti "per' gli stupèn­
di risultati otténiìtl;'.'•':, 

GRUPPO SlUCfllV-JOl" SUBIACÒ. 
— . Aficbe a q'ùê toi'̂  Gruppo desi­
deriamo inviare ,l';'più vivr.ralle-
gramentl per'.gli'i.pttlmi,, risultati 
raggiunti ne'lle.,-.gar0.'à jCampo Ca­
tino e soprattutt,<jJj)èr.;la.' brillan­
tissima, affermazione nel fóndo. Al 

parole di ringiraaiamento per Hlsempre, attivo'Enficò Gorl ed-al 
caro giovane ^soclo assente'^Aldo;suoi fIglIuoU,.',egreglamente after-
Colombo, ohe haiavuto il delicato matlsl,. vadano le più vive congra 
pensiero di ln'*ia.re da Ospedalet- - - -
-ti - nai^cisi e violette per Infiorare 
le. mènse e--•anticiparci ili profu­
mo della •pìriim.àverà; l'attivò' e 
prodigo Aldo nC«:tioteva= dimenti­
care la S-E.M'.i aiie-he lontanò. ; 

Un ringrazJàiiiénto .pure -all'in-, 
faticabile -AmàWe Cast-elli-ni, per-; 
fetto organizzatore di-così ben ri-u­
scita manifestazióne,"che ha valo­
rizzato lo sipirito-^ d'amore dei sòci 
anziani ' ancora prorlti a sacrifi-
oarsl per la S.É.M., COTI un aocèin-
no. di rimipiànto'*'ai'<tèm(p'i'.'nuovi 
che tolgono ai'-i giovani di •• dedi­
carsi alla montagna^ còme-in pas. 
saio,-suscitando'ìSn.„ còntrattactjo 
dell'avv. Porrini thè "còti; ampia' e 
fiduciosa fftdé-'neE'a'vvehii'é è 'cfer.' 

Affermazioni 
dei nostri sciatori 

Sono state'già pubblicate, nel­
la pagina sciistica, le più che 
soddisfacenti classifiche dei 
nostri, fondisti fra le società 
m.ilanesi. Ora è venuto il Cam­
pionato milanese, disputato a 
Macugnana il 16 febbraio, a da­
re un'altra conferma della bra­
vura e dell'impegno dei nostri 
rappresentanti. Infatti il fondo 
juniores km. 6 è stato vinto da 
Maurizio Gaetani al quale va 
pertanto il, nostro plauso; nel 
fondo senior km. .'le i semini 
si sono classificati cosi; 8.o Li­
vio Ratti; 9. Ugo Dondi; 10. 
Guido Banali; 16 L. ATaietfi (21 
classificati). ' ' 

Nella discesa femminile la 
giovane Lia Risari, si. è^ piazza­
ta terza:.:nélla discesa: .libera 
junipres Maùrizio.'Cdétani si è 
pure classificato • terzo -e cjK-se-
sto pòstò:'trorJiomcl ,Rbtì'e'r£(!|'̂ b-^ 
nazzi; nella-liberà'sènior Ser­
gio , Gaetani. è settimo-'e ur^di-
cesimo Beniamino Frare,' sulSO 
concorrenti. 

Dopo la Coppa -Villa, nella 
classifica dei 'milanesi' la no­
stra Sezione ha avuto il seguen­
te punteggio: 

Generale: 2.o S.E.M. con pun­
ti 893,17 (21 classificate); • 

Fondo: 4.o. S.E.M. p. 481,11.(14 
classificati); 

Discesa: 2.o S.E.M., p. 412,06 
(17 classificati). 

•Siamo lieti di questa inatte­
sa affermazione: essa dà ragio­
ne a coloro che si erano battu­
ti perchè lo Sci S.E.M. avesse 
maggiore appoggio e riconosci­
mento do parte del Consiglio 
diretti lo. Congratulazioni ai 
nostri atleti e auguri di ancor 
più smagliontt vittorie.... •• 

Oltre alle precedenti segnala­
zioni sulle affermazioni dei no­
stri atleti nelle gare del calen­
dario F.I.S.I.. notiamo che' nel 
Trofeo Recoaro Mille, naziona­
le di slalom gigante per citta­
dini di 3.a categoria, categoria 
seniores, i nostri Beniamino 
Frare e Cesare Bramani si so­
no classificati rispettivamente 
17.0 e 23.0 su un Iptto di,42 
concorrenti. 

tocche' vi isarahii(J? serrt>plre- dei - gio­
vani .per r»lipinismo''ideale-e fa­
ticato,' anche- sé gli- éVèhti " e ' i 
tempi nuovi *iAìpfeairiii(no e' tri-li-
teranno i Ve<?ehl»sist©mî -''" ' 

Infine Danelli •' non ha del-usò 
raspettatiyare ffafri^W^èto i» - sua 
inveterata' vocaiiorie "per le im­
provvisate ,bj>sinate, cl\e.sono sem­
pre il «'d-Ulds' in ' fuhdoi ed ha 
ben ' delineate le figure .del ve­
terano alpin:istarfq.latore, Giusep­
pe Gallo'B ^ejla^òci-a -benemerita 
poetessa Glpetta Pizzòcafe. Di 
qiuééta vi e&inoi ancori: hlararia 
le rime di ui*-' dialogo ff-a la- mon­
tagna e le mamme che trepidano 
per i pericoli. Dialogo vibrante 
dell'iiiiv.ocazione ;ai monti affin­
ché lasidinò^ ,tOTg âre.},s«!mpre .tut­
ti gli ardirneijtpsl eh© ..tròppo osa­
no per troppo apiòré, fi., riassùme 
l'atteso rilornoV' , . ; ' . " ' . - . ' • , , ' 
«Insci, se. al Signor rnandetton 

- , 1 £,">' jf'fin.i.gTazie, 
a ti- mandèn ona benedizion ^JÌ-',' • 
t u t u mamm, quand braacièn.-sù 
on fioeu che . torna da- on'escurì 
, • . • , , - - , : , - , . . ' . .-} ••".n-Sj-i s ioh'»l 

- ' " ' • ' • sj ,j'-w(iTRErA:'.i 

tlazlonl. 
TORPEDONI DELLA NEVE E 

SCUOLA DI SCI. — Sempre ere. 
scente il successo della nostra 
scuola di sei. Oltre 200 giovani 
partecipano ogni domenica alle 
gite a Campo Catino fruendo dei-
le'.lezloni impartite da ,un ottimo 
Istruttore della Guardia di Fi­
nanza.. Ogni .domenica viene Inol­
tre organizzata uria gita a carat. 
i^re sci.alplnistlco.,-

E' ora allo . studio- l'attuazione 
di una. gara speciale « Staffetta 
alpina» alla quale verranno In­
vitati tutti I giovani' delle Sezio­
ni dell'Italia Centro -Meridionale. 

PASQUA AL PARCO D'ABRUZ­
ZO. ^ E' stata organizzata In col­
laborazione con la Sezione una 
gita dal 4 al 7, aprile. Program­
mi ed. informazioni presso la Se­
greteria del Gruppo, , 

ACCANTONAMENTI NAZIONA-
LI PER I f.IOVANI. — Indetti 
dalia Commissione Centrale per 
l'Alpinismo Giovanile verranno 
quest'anno organizzati due.accan. 
tonàmentl nàzIoi)all e precisa, 
mente,: Gran Paradiso « Rif. Vit­
torio Emanuele II »; organizza­
zione SUGAI iTorlno, Via Barba-̂  
roux n. 1; Pozza dl'FaSsa, «Pen­
sione Alpina ». Organizzazione 
Gruppo EiSCAI, Via Gregoriana 
n. 34, Roma. Informazioni e pro­
grammi . presso. le rispettive Se­
zioni. - ' -, 

Sci C i . r Roma 
CAMPIONATO ZONALE 1938. — 

Massiccia partecipazione dei no­
stri soci alle gare In programma 
(fondo staffetta, discesa libera, 
slalom speciale e slalom gigante) ; 
su 180 concorrenti complessiva­
mente classificati, ,90 Iscritti allo 
Sci C.A,L Roma. Due tìtoli con­
quistati- , Mario • 'SciaWla fhella " li­
bera Juniores e' DàTiIele" Clmlnl 
heilo slalom gigante Juniores. Cin­
que jSepondl posti:sFrancesco San-
torl (slalom gig.m.), Andrea To-
mlselli (slàlom spec;. Jun.), Sandro 
Andalore (fondo Jun.), Anna Fan. 
tini (slalom spec. ;femm.> e MI. 
rellà Fiori (fondo, femm.). Nella 
graduatoria' delle Società parteci. 
pantl lo Sci C.A.I., Roma, otte­
nendo il maggior punteggio, è 
risultato primo. • • . . 

COPPA GIANNI DELLA ClIIE. 
SA. — Questa gara-neizlonale, va­
levole anche per la qualificazione 
zonale slalom speciale, masch. 
femm., e Jun. organizzata dallo 
Sci C.A.L Roma, in calendario 
F.I.S.I. per il 2 marzo, è stata 
rinviata, per, motivi di carattere 
organizzativo, al 13 aprile p.v., 
sulla pista- del' Cupéllo, servita 
dalla sciovia' a Scanno. : \ • 

IL CAMPIONATO SOCIALE 
1938, organizzato dallo SCI-CAI 
Roma e riservato al soci'della Se­
zione di Roma, , del dipendenti 
Gruppi e; Sottosezioni, si svolgerà 
a Campocatlno li 30 corr. 
'Comprenderà una,gara di mez­

zofondo ed una di discesa obbli­
gata: 1 partecipanti verranno dl-
.stlntl In categorie secondo l'età, 
le capacità tecniche, ecc. Le iscri­
zioni gratuite, verranno improro­
gabilmente chiuse la sera del 28 
corrente. 

J.A VETRINA dello. 5CI-CAI 
ROMA si è arricchita,, in gennaio 
e febbraio, di altre quattro coppe: 
Coppa « Città di Subiaco » fondo 
Juniores, Campo Llvata, 19.1.58; 
Coppa «Vincenzo Sebastiani» fon-
ro Juniores, Terminillo. 26.1.58; 
Coppa del Sindaco di Reggio Ca-
Jabria, - slalom speciale masch. . 
Aspromonte, 2.2.58; Coppa « Acqua 
di San Giacomo » fondo Juniores, 
SarnBflo. 23.2.58. 

Augurio. — Al Consigliere 
Gianpiero ^ Nattlno, Infortunatosi 
nel corso dei recenti (Campionati 
zonali, inviamo un affettuoso a-u-
gurio di prónta guarigloVie. 

S.U.C.A.I. Roma 
'-J:;S I-. :iL_ " -' 

Scuola fazionate Alpinismo 
XVni corso di alpinismo 

Ih :'aprlle. si svolgerà-II Corso 
d r Alpinismo, che viene, effettuato 
ad anni alterni ' d'alia Setiolà Na­
zionale di Alpinismo S.U.C.A.I.-
Roma, sull'alpinismo Invernale, la 
tecnica di, giyacfio e la tecnica 
di roccia. E/so comprenderà 10 
lezioni teoriche ^n sede, integra­
te da proiezioni e 4 uscite prati­
che; di queste, 2 saranno effet­
tuate al Gran Sasso (ciascuna 
della durata di due giorni e mez­
zo) il 5-6-7 ed li 25-26127 aprile, 
,e due al M. Morra il 13 ted li 20 
aprile. 

. Potranno essere ammessi al Cor. 
so 1 soci C.A.I., S.U.C.A.I. ed 
E.S.CA.I. • che abbiano già fre­
quentato e superato un corso di 
Roccia della Scuola. 

Al Córso potranno partecipare 
18 allievi; se le domande di iscri­
zione' supereranno il, numero- di 
posti disponibile, le ammissioni 
verranno effettuate tenendo con­
to dei giudizi riportati dagli ai. 
lievi nel Corso di Roccia superato. 

I.e domande, redatte su modu­
lo .in distribuzione in Segreteria 
(per -1 minorenni è richiesta la 
Arma del padre) e accompagnate 
dalla'quota di L. 2.500, verranno 
accettate presso la Segreteria stes. 
sa il martedì e venerdì dalle ore 
20 alle 21 fino al 21 marzo. Dal 
25 marzo sarà disponibile in Sede 
l'elenco degli allievi ammessi; ai 
non ammessi verrà restituita la 
quota versata. 

La Direzione della Scuola de­
clina ogni responsabilità per in­
cidenti che avessero a verificarsi 
durante lo svolgimento dei Oirso 
pur assicurando, naturalmente, la 
majssima Cura nel prevenirli. 

Il Corso si aprirà con una le­
zione teorica In sede glgovedi 27 
corr. alle ore 19,30 precise. 

Campionato sociale di sci 
. > a Camporatino 

Ottimo risultato sotto ogni pun­
to di vista: 92 giovani Iscritti alla 
gara' di slalom e 82 a' quella di 

Ffondo', svòltesi'ir'23 febbraio.-
• Prez1ds*.']à^'fciòllàbòrdzIone aellò 
.. :'-:''ò .;•- •;;!*».>.'/!;;;• ,,.J ; , , i - , ; 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

ASSEMBLEI DEI: SOC 
L'Assemblea generale ordinà­

ria del soci, è convocata ;per.il 
28 corr. alle 21 IH prima convo­
cazióne e-'alle 2l;3Qcvin. secon-^ 
da, presso la-secfe-'soclale. 

L'O.d.g.'pi-pvfedef 1)' Nomina 
del Presidente^'d'élrAssembleà; 
2) Nomina - di --tré -'.^driitatori e 
del .segretàrio' dfell'v\èsémblea; 
3) L e t t u r a ' d è i . Verbale dèlia 
precedente AsseniDlèà; 4) ReJa-
zioiie della Presidenza ^ull'eser-. 
cizió 195'?;,-SlJ Di^c.jission?. del 
bilahcio córisuntiV.Q 1957,-pre­
ventivo 1958 e relazióne dei re­
visori dei conti;-6)-. Proclama­
zione dei soci; veiltieinquennali; 
7) Noinin^ ^eUe pariclije socia­
li ili Costituzióne'dfeV ^dttoelen-
cati t geaduti. je - rieleggibili!. a) 
Con6tglierl:i'ing.v' Gj - Greàzza; 
prof. Pino Rosa SalVa; profes­
sor Mirko RussoloT prof. ing. 
Dino Tonini; dottor Giuseppe 
Tiburzio (tesoriere), b). Reviso­
ri dei conti; dott.,. Vincenzo 
Rossi; dott. Adèkhi Testolini. 
e) Delegati alle, assemblee: Ger­
mano Calne,'ing.-Carlo Donati, 
dott. Nino-Ratti..••••- - ' ' 
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CONFERENZA'. S P È B T I . — Il 
prof. Luigi Spòrti, che ha fatto 
parte della Spedizione De Ago. 
stinl alla Terra del:Fuoco In qua 

ir-,, r'$-c;-tiÈ',.-? 

lltà di medico, ha tenuto la sera 
del 14 febbraio scórso una inte­
ressantissima conferenza sul te­
ma: « 11' monte Sarmlento e le 
montagne della 'Terra del Fuoco ». 
Uri fólto uditorio ha seguito la 
conferenza, accompagnata da am. 
mlratlssime diapositive a colori. 

NrOVI SOCI.' — La nostra Se­
zione ha raccolto In gennaio e feb­
braio I seguenti nuovi soci: Pa. 
gliarin : Carla, Benz-onl Marco, 
Boem Luciano, Girolaml Giovan­
na, Dalla Santa Marco, Girolaml 
Maurizio, Girolaml Luclai Girola­
ml Elisabetta, Negrin Lucio, Dal­
la Torre Gabriele, Agosti Giovan­
na, Celli-Giorgio, Boato Stefano, 
Agosti Giuseppe, Grlsan Franco, 
Cendron Carla, Ussardl Luisa, 
Barbini Anna, Benetta Giuliana, 
Capuzzo Giuseppe, Signoretto Al­
do, Slgnoretto Mirta, Chiurlotto 
Vania, Romanelli Matilde, Pozzo 
Marisa, ; Plantlnl Nedda, Girello 
Franca, , De Corti Luciana, Girel­
lò Elena, Pasqualato Angelo, Pi. 
stellato Roberto, Beccarl France­
sco. ' ' 

I soci che non hanno ancora rin­
novato'11 tesseramento per II 1958 
sòntf'invitati a farlo al più pre­
sto. Le quote sono Invariate: So. 
ci ordinari L. 2000, aggregati 
L. 1.5()0, aggregati familiari L. 700. 

MOSTRA- rOTOGRAjFICA. ' — I 
soci che hanno partecipato .mll? 
recente Mostra fotogràfica! e che 
non hanno ancóra provveduto a 
ritirare le loro opere, sono invi­
tati a farlo al plÌL,présto. 

ASSEMBLEA GENERALE. — 
Il 21-1. si è svolta come ogni anno 
l'assemblea, generale della S.U. 
C.A.I., alla presenza del presiden­
te della Sezione conte Alessandro 
Datti e dei vicepresidente Pettena­
ti. Il nuovo consiglio è risultato 
formato da: Steno De Slmonl, 
Franco Gravino, Franco Du Prè, 
Hahnelore Alletto, Luigi Mario, 
Enrico Leone. Carlo Alberto Pl-
nelli... ;,, ,. , , . - . I 

;l.consiglieri, riùhltlsrper là prl." 
ma volta il:g,l9rno,H febbraio han­
no eletto règgente Steno De Si-
móni, r '- • 

\A Giorgio Malagodl e Silvio Io-
vane, usciti dal consiglio vadano 
l rlngrazlaihentl di tutta la sotto­
sezione, 

ALPINISMO INVERNALE. — 
Silvio .lovane e Luigi Mario han­
no compiuto li giorno 16 febbraio 
la prima salita invernale-e prima 
rlp. assoluta della via Consiglio 
alla parete sud del. Campanile Li­
via nel gruppo dei Gran Sasso. 

11 2? e 23 febbraio si è svolta 
la prima manifestazióne scl-alpl-
nlstlca dell'anno; nel gruppo del 
Velino. I partecipanti, favoriti da 
tempo bello, parten^dp da Rovere 
hàiino raggiunto Massa d'Albe at­
traverso 1 colli dell'Orso, del BIc-
chero e la'Val-Malelama. Direttori 
di gita: Franco Alletto e Franco 
Gravino. ' ," ' 

I soci Plnelli e Pasqulnl 1121 è 
22 febbraio risalendo il canalino 
hanno posto uh campo nell'anfltea-* 
tro tra 11 Velino-é il Cafernia 
(2.100) per sperimentare Tefflclen-
za delle tende isotermiche della 
S.U.C.A.L ' 

VARIE. — SI sono laureati In fi­
sica 1 soci Franco Du Prè, Anna 
Giardini.e Paolo Guidoni. Vivissi­
mi auguri. . . . . ^ . ', . 

S c a s s a DI [:'• > '•' ' 
/RISPARMIO ^ ^ : ! 1 ; 

DELLE -
PROVI MCI E 
LOMBARDE ^ 

r : . • l/lillaiflO.: 

310 MILIARDI Df DEPOSITI ' , 

10 MILIARDI DI RISERVE ] 

85 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE . . . •- • 

242 DIPENDENZE v ' -'" '' , 

T f l T T B I B O P B B a Z i O I S I DI BANCA 

, CHEIIITO AGIiaRIO • CnBOITO FOAIIIiaRIO 

SchntJirli sportivi^ (t.i -ii,»-i '• 

su l la via del le piCi f amose s taz ion i 
inve,rnali e cJi sogg io rno va l tè l l i nes i 

Il RISTORANTE TRIPPI 
a 1 Km. da SONDRIO - t e i . 2447 

. Vi .attende, con- la sua rinonriata cucina 
con i prodotti genuini della sua fattoria 

TERMOTE){, 
e ICfSStONl -

i:>il>ICIO ROSSI 

INDUMENThTHERMICI 

« V E I I O I T * NEI NEGOZI SPORTIVI ^377-, * > 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO ft C.> MONZA 

;ATTENZ10NE! l - ' ' . - • ^ "" ; • ' " ' -> ' 

PER SCIARE BÉI^ IE, , , 

"è importante avpre PANTALÓNI BEN FATTI 

£/a S Z S C S 
.Via Torino, 47'- MILANO - Tel. n. 898.6'86 

e 
c^~ 

• ^ 

¥W^^^^ 

^"'«"Siiiiii^JliiiiilP^ 

f# f i 

-MILIONI 

MILIONI 

MILIONI 

NILIMDI 
DI PREMI DISTRIBUITI 

. . . a SESTRIERE 
un familiare ritrovo dei C.A.I. 

Rifugio CAl-UGET <VENINI> 

.Oltre il 60% dei soggiornisti sono gli 
abjtuall amici degli otini precedenti. 

60 Km. di discese a 24 centesimi per 
metre/dislivello 

Direttore: Guida alp. A ' N D R E O T T I 

Sp. A. FELICE FOSSATI 
. \ - M0N2A • 

la camicia dello Sportivo l 
La camicia del K 2 
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